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1 PREMESSA 

La presente relazione si riferisce ad uno studio geologico – tecnico finalizzato alla 

definizione della fattibilità geologica relativa alla Variante al Piano Attuativo 

Approvato con Delibera n. 39 del 14.05.2009 in Via Banti all’interno del territorio 

comunale di Fucecchio (vedi corografia di figura 1). 

Nello specifico, il progetto in esame prevede la realizzazione di n. 6 Lotti con edifici 

a tipologia “terra-tetto” ed a “4 appartamenti” (vedi planimetria di figura 15 

allegata),  nonché una viabilità pubblica, un parcheggio lungo Via Banti ed aree a 

verde pubblico, il tutto come meglio osservabile negli elaborati di progetto redatti 

dal Progettista. 

Tale perizia fa seguito alle seguenti relazioni redatte da questo studio: 

 relazione geologica di fattibilità di supporto al “Piano di Inquadramento 

Operativo di Comparto” di Settembre 2006, e successiva integrazione di 

Settembre 2008 in seguito all’entrata in vigore del D.P.G.R. 26/R-2007; per 

la caratterizzazione litologica e geotecnica dei terreni furono seguite n. 4 

prove penetrometriche statiche spinte sino alla profondità massima di 20.0 

m dal p.c. (vedi allegato 1); 

 relazione geologica di fattibilità di supporto alla “Variante tipologica 

Comparto Urbanistico n. 26 – A.E.5” di Novembre 2012; poiché il Piano 

Attuativo era già stato depositato presso la struttura regionale di 

competenza, ai sensi dell’art. 16 Comma 1 del D.P.G.R. 53/R-2011 tale 

perizia fu redatta ai sensi del D.P.G.R. 26/R-2007.  Per la caratterizzazione 

sismica del sottosuolo fu eseguita un’indagine sismica superficiale con 

tecnica MASW (vedi allegato 2). 

L’ubicazione delle suddette indagini viene riportata nella planimetria di figura 15 

allegata. 

Il Piano Attuativo, infatti, risulta approvato con Del. C.C. n. 39 del 14/05/2009 (P.E. 

n. 426/06). 

Dopo un inquadramento di carattere geomorfologico-idraulico dell’area di 

intervento e di un suo congruo intorno, viene illustrata la ricostruzione 

geostratigrafica resa possibile attraverso la precedente campagna geognostica 

eseguita in data Settembre 2006 , i cui risultati sono stati confrontati con le indagini 
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di supporto al R.U. Comunale eseguite nelle vicinanze dell’area in esame (vedi 

allegati 3 e 4). 

Si riporta, inoltre, l’inquadramento dell’area di intervento in termini di Pericolosità e 

Fattibilità secondo le nuove cartografie prodotte a supporto del Regolamento 

Urbanistico Comunale ai sensi del D.P.G.R. 53/R-2011 (Regolamento di 

attuazione dell’art. 62 della Legge Regionale 3 Gennaio 2005, n.1 in materia di 

indagini geologiche). 

Sulla base del quadro lito-stratigrafico, geo-morfologico, idraulico emerso e di 

classificazione dell’area in termini di Pericolosità e Fattibilità, vengono indicati il 

tipo di indagini necessarie e le prescrizioni relative alle modalità di intervento da 

adottare per la realizzazione degli interventi previsti dal Progetto. 

 

2 INQUADRAMENTO 

2.1 Ubicazione ed inquadramento geo-morfologico 

L'area in esame fa parte della pianura alluvionale del Fiume Arno, disposta in 

destra orografica dell’ansa di C. Saettino, dalla quale il suo limite meridionale dista 

circa 0,5 km; la morfologia è subpianeggiante, e presenta una debole pendenza 

(0,5-0,6%) da sud verso nord. L'altimetria del piano campagna attuale all’interno 

del Comparto, come si deduce al rilievo plano-altimetrico condotto in sito dal 

Progettista, va da una quota minima di + 17.30 m s.l.m. ad una quota massima di 

+ 18.05 m s.l.m. nell’area a verde prevista a Sud (vedi rilievo plano-altimetrico di 

figura 11 allegata). 

Per quanto riguarda la stabilità, viste le condizioni su esposte, nell'immediato 

intorno della zona in esame non si rilevano situazioni di particolare pericolosità che 

possano influenzare, o essere influenzate, dagli interventi in progetto.  

Nel contesto delineato la geologia di superficie è costituita da sedimenti alluvionali 

deposti in epoca molto recente, di prevalente composizione silico - clastica, 

caratterizzati dalla frequente alternanza di argille, limi e sabbie fini; si tratta di 

sedimenti a prevalente granulometria fine di ambiente fluviale, come osservabile 

nella carta geologica di figura 2 allegata. 
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L’Unità litologico-tecnica che caratterizza l’area in esame (Unità “F”), come 

osservabile nella carta litotecnica di figura 3 allegata, è costituita in prevalenza da 

terreni coesivi (limi e argille e, subordinatamente, sabbie) a bassa consistenza. 

Verso Est e verso Sud-Ovest i terreni assumono, invece, una componente 

prevalentemente granulare (materiali granulari sabbiosi poco cementati, sciolti – 

Unità Litologico-tecnica “E”). 

La stratigrafia di dettaglio, è stata comunque accertata in sito tramite l’esecuzione 

di n° 4 prove penetrometriche statiche spinte ad una profondità massima dal p.c. di 

– 20.0 m e la cui ubicazione è riportata nella planimetria generale di figura 15 

allegata. 

Tali prove hanno rilevato la presenza di un livello superficiale di terreno vegetale di 

spessore di circa 0.80 m, soprastante un’alternanza di argille limose e di limi 

sabbioso-argillosi, ma di natura prevalentemente coesiva. 

Come meglio descritto nei capitoli successivi, tale stratigrafia viene confermata da 

indagini geognostiche eseguite nelle immediate vicinanze dell’area in esame, la 

cui ubicazione è osservabile nella carta litotecnica e dei dati di base di figura 3 

allegata (vedi certificati indagini di riferimento in  allegato 3). 

L’area ricade nel bacino del Fiume Arno; il reticolo idrografico è costituito da una 

serie di fosse campestri minori, dirette sia NE – SW che SE – NW (come da rilievo 

del reticolo idraulico esistente condotto sul sito dal Progettista – vedi figura 12 

allegata). 

Come visibile nella planimetria di figura 12, la maggior parte delle fosse costituenti 

il reticolo idraulico superficiale attualmente presente vengono convogliate lungo la 

fossa di Via Ronzinello ed allontanate verso Nord attraverso una condotta in c.a. 

precompresso del diametro  400 mm passante al di sotto di Via Ronzinello; a tale 

tubazione giungono anche le acque superficiali raccolte all’interno della fossa 

campestre posta lungo Via Banti. 

Il progetto, come indicato nella planimetria di figura 14 allegata, prevede 

l’intercettazione del reticolo idrografico minore posto a Sud del Comparto ed un 

suo convogliamento, attraverso una fossa campestre intubata  400 mm, 

all’interno della fossa campestre da intubare per un suo tratto iniziale ( 600 mm) 

posta lungo Via Banti; da tale fossa le acque saranno allontanate verso il sistema 



 

 5 

idraulico esistente a Nord del Comparto grazie al passante intubato in c.a.p. 

presente all’incrocio tra via Banti e Via Ronzinello. 

Il reticolo di fosse campestri presente a Nord del Comparto, sfociante all’interno 

della fossa posta lungo Via Ronzinello sarà, invece, mantenuto; anche tali acque 

saranno recepite dal tubo in c.a. passante al di sotto di Via Ronzinello, per poi 

proseguire verso le fosse campestri a cielo aperto esistenti verso Nord.  

Le acque bianche del Comparto saranno convogliate all’interno della fognatura 

comunale presente lungo Via Padre Checchi. 

Le acque raccolte dai pluviali delle singole abitazioni saranno, invece, 

trattenute all’interno di una ulteriore apposita fognatura, per poi essere 

condotte all’interno della fognatura bianca presente lungo Via Padre 

Checchi, come osservabile nella planimetria di figura 14 allegata, in modo tale da 

rispettare quanto dettato dall’art. 198 punto 14 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del Comune di Fucecchio “le acque raccolte dai pluviali delle 

coperture potranno essere immesse nella pubblica fognatura o nel reticolo 

idraulico minore prevedendo a monte sistemi di laminazione del picco di piena 

valutato per eventi con tempo di ritorno ventennale (Tr20) di durata oraria (1h)”. 

Per i particolari, fare completo riferimento a quanto riportato nel capitolo 6. 

 

Per quanto riguarda l'idrogeologia, nell'area esiste un’attiva circolazione idrica 

sotterranea spiegabile con la presenza di una falda freatica regionale alimentata 

solo in parte direttamente dalle piogge, ma principalmente dalla filtrazione laterale 

delle acque del Fiume Arno, senza escludere a livello locale l’apporto proveniente 

dal rilievo collinare ove è posto l'abitato antico di Fucecchio. Ad essa emungono i 

pozzi a sterro localizzati presso molti dei fabbricati rurali, industriali e civili situati 

nella zona. 

Durante la campagna geognostica eseguita in sito (Settembre 2006) non fu 

rilevata presenza di acqua all’interno dei fori relativi alle n. 4 prove 

penetrometriche statiche eseguite, almeno sino alla profondità massima di 

20.0 m indagata. 

Anche le indagini geognostiche di riferimento eseguite nelle immediate vicinanze 

dell’area in esame all’interno della medesima Unità Litologica prevalentemente 
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coesiva denominata “F” (riportate in allegato 3) non hanno rilevato presenza di 

acqua, ad eccezione della prova penetromertrica statica n. 37 (falda a – 5.90 m dal 

p.c.); si deduce, pertanto, la possibilità di creazione di un livello piezometrico 

superficiale in corrispondenza degli orizzonti più sabbiosi che si possono trovare 

intercalati ai depositi prevalentemente argillosi e limosi costituenti l’Unità Litologica 

“F”. 

 

3 CLASSIFICAZIONE DELL’AREA IN TERMINI DI PERICOLOSITÀ E 

FATTIBILITÀ (SECONDO I CRITERI DETTATI DAL D.P.G.R. 25 OTTOBRE 

2011, N. 53/R). 

Secondo le cartografie redatte a supporto del Regolamento Urbanistico del 

Comune di Fucecchio ai sensi del D.P.G.R. 53/R-2011, l’area in esame risulta così 

classificata per quanto concerne gli aspetti geologici, idraulici e sismici, nonché di 

Fattibilità: 

 il settore Nord del Comparto interessato dalle edificazioni, da viabilità e 

parcheggio rientra nella classe di Pericolosità Idraulica I.3, mentre il 

settore Sud adibito a verde nella classe di Pericolosità Idraulica I.2 (vedi 

figura 4 allegata); tali aree comprendono, rispettivamente, le aree 

interessate da allagamenti per eventi compresi tra 30<TR< 200 anni e le 

aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 200<TR< 500 anni. 

 Classe di Pericolosità Geologica media – G.2 (vedi figura 5 allegata), 

comprendente le aree con elementi geomorfologici, litologici e giaciturali 

dalla cui valutazione risulta una bassa propensione al dissesto. 

 Classe di Vulnerabilità Idrogeologica media – V.2 (vedi figura 6 allegata). 

 Classe di Pericolosità Sismica Locale elevata – S.3 (vedi figura 7 

allegata), comprendente zone con terreni di fondazione particolarmente 

scadenti che possono dar luogo a cedimenti diffusi e zone alluvionali che, 

nell'ambito della campagna tromometrica di supporto al R.U. Comunale, 

hanno restituito picchi di ampiezza superiore a 3 nel rapporto H/V. Come 

osservabile nella carta delle Mops di figura 7 allegata, infatti, l’area viene 

inserita nelle zone di fondovalle al piede del “Terrazzo delle Cerbaie” 
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soggette ad amplificazioni stratigrafiche; l’indagine sismica passiva 

tromometrica eseguita a supporto del R.U. (vedi allegato 3 – sismica 

passiva n. 03) ha rilevato un picco H/V pari a 1.47 di ampiezza > 4. Tale 

risultato é stato associato alla possibilità di amplificazioni stratigrafiche a 

profondità comprese tra 20 m e 30 m al contatto tra i depositi alluvionali 

attuali olocenici ed i depositi alluvionali più antichi pleistocenici. Per i 

particolari, fare riferimento al capitolo 6. 

 

In seguito alla consultazione delle mappe di piano e rischio di alluvioni predisposte 

per il P.G.R.A. del bacino dell’Arno, nel Distretto idrografico dell’Appennino 

Settentrionale, individuato nell’ art. 64 del D.L. 152/2006, è stato possibile 

constatare che l’area in esame corrispondente alla Classe di Pericolosità Idraulica 

I.3  ricade all’interno della zona contrassegnata da Classe di Pericolosità da 

alluvione media P2, corrispondente ad area inondabile da eventi con tempo di 

ritorno maggiore di 30 anni e minore/uguale a 200 anni (vedi figura 10 allegata). 

Facendo riferimento all’ art. 9 comma 1 della Disciplina di Piano della Unit of 

Management (P.G.R.A.) nelle aree a P2 sono da consentire gli interventi che 

possano essere realizzati in condizioni di gestione del rischio idraulico con 

riferimento agli obiettivi di cui all’art. 1 comma 4 della Disciplina di Piano. 

Nelle aree P2 l’Autorità di Bacino si esprime sugli interventi di cui al comma 2 

dell’art. 9 in merito alla compatibilità degli stessi con il raggiungimento degli 

obbiettivi di PGRA delle U.O.M. Arno, Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone. 

La rimanente parte corrispondente alla Classe di pericolosità Idraulica I.2 ricade, 

invece, nella Classe di Pericolosità da Alluvione bassa P1, corrispondente ad 

aree inondabili da eventi con tempo di ritorno superiore a 200 anni e comunque 

corrispondenti al fondovalle alluvionale. 

Facendo riferimento all’ art. 11 comma 1 della Disciplina di Piano della Unit of 

Management, nella aree a P1 sono  consentiti gli interventi previsti dagli strumenti 

urbanistici garantendo il rispetto delle condizioni di mitigazione e gestione del 

rischio idraulico e l’intervento in progetto non risulta soggetto a parere dell’Autorità 

di Bacino. 

 

http://dati.adbarno.it/mapstore/composer?locale=it&mapId=252&configId=175&config=ConfigComposerAdBx
http://dati.adbarno.it/mapstore/composer?locale=it&mapId=522&configId=175&config=ConfigComposerAdBx
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Alla luce di quanto sopra descritto, al Comparto in esame sono state attribuite le 

seguenti classi di fattibilità (vedi figura 9 allegata): 

 

 Classe di Fattibilità Geologica condizionata – F.3. 

Come riportato nella scheda Progetto relativa al Piano Attuativo in esame, “le 

indagini geognostiche e geotecniche dovranno essere mirate ad una dettagliata 

caratterizzazione del sottosuolo, ed alla verifica della compressibilità dei terreni. 

Dovranno inoltre essere individuati spessori e variazioni laterali dei depositi 

alluvionali. La campagna geognostica dovrà essere finalizzata anche alla 

caratterizzazione granulometrica dei terreni, al fine di acquisire tutti i dati utili alla 

ricostruzione della geometria dei litotipi con differente composizione ed alla 

eventuale esecuzione di verifiche alla liquefazione”. 

 

 Classe di Fattibilità Sismica condizionata – F.3. 

Come riportato nella scheda Progetto relativa al Piano Attuativo in esame, “ la 

misura tromometrica effettata (tr3) all’interno dell’area indica la possibilità che si 

generino amplificazioni stratigrafiche a profondità comprese tra 20 e 30 metri, al 

contatto tra i depositi alluvionali attuali ed i depositi pleistocenici. La campagna 

geofisica dovrà definire geometrie e velocità sismiche dei litotipi posti a contatto, al 

fine di valutare localmente l’entità delle amplificazioni attese e gli effetti del 

contrasto di rigidità sismica sulle strutture in progetto”. 

 

 Classe di Fattibilità Idraulica condizionata – F.3. 

Come riportato nella scheda Progetto relativa al Piano Attuativo in esame, “l’area 

ricompresa in gran parte nella Classe I3 e per una piccola porzione nella classe I2 

all’interno della cella di riferimento del PA VI_009, per la quale la quota del livello 

idrico per episodi di esondazione con Tr=200 anni è fissata a 16.28 m slm. Le 

quote altimetriche dell’area sono comprese tra 17.2 e 18.0 m slm, ben al di 

sopra della quota di riferimento per la sicurezza idraulica di 16.78 m slm, 

valore comprensivo di 50 cm di franco sul livello duecentennale previsto per 

la suddetta cella. L’area è tuttavia fragile dal punto di vista idraulico essendo 

interessata dal transito delle acque in uscita dal Fiume Arno per episodi di 
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esondazione conTr pari a 200 anni. In fase di progettazione degli interventi dovrà 

quindi essere valutata l’interferenza tra quanto in progetto e la dinamica delle 

acque di transito, al fine di porre in sicurezza gli interventi previsti senza 

determinare aggravi di pericolosità nelle aree al contorno. Relativamente al reticolo 

idraulico minore, se ne dovrà assicurare il corretto funzionamento anche in seguito 

agli interventi in progetto. Nelle tavole progettuali dovrà essere dettagliato il 

sistema di scolo delle acque meteoriche allo stato attuale ed in quello di progetto , 

e le eventuali modifiche apportate dovranno perseguire il miglioramento del 

deflusso delle acque e l’eliminazione di eventuali situazioni di fragilità”. 

Le argomentazioni inerenti le prescrizioni dettate dall’appartenenza alle classi di 

Fattibilità sopra descritte vengono riportate nel capitolo 6. 

 

4 SISMICITA’ 

4.1 Rischio sismico 

Il territorio del Comune di Fucecchio, classificato sismico ai sensi del D.M. 

19.03.1982, in seguito all’Ordinanza P.C.M. n. 3274 del 23.03.2003 e 

successivamente con Deliberazione GRT n° 878 del 8 Ottobre 2012 della regione 

Toscana, viene inserito nella zona sismica 3 alla quale corrisponde un 

accelerazione di picco orizzontale del suolo ag, con probabilità di superamento del 

10% in 50 anni, di 0.15 ag/g. 

Con l’entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008, invece, la stima della pericolosità 

sismica viene definita mediante un approccio “sito dipendente” e non più tramite 

un criterio “zona dipendente”. 

L’azione sismica di progetto in base alla quale valutare il rispetto dei diversi “stati 

limite” presi in considerazione, viene definita partendo dalla “pericolosità di base” 

del sito di intervento, che rappresenta l’elemento essenziale di conoscenza per la 

determinazione dell’azione sismica. 

La pericolosità sismica di un sito è descritta dalla probabilità che in un fissato lasso 

di tempo, in un detto sito si verifichi un evento sismico di entità almeno pari ad un 

valore prefissato. In base a quanto riportato nelle NTC, tale lasso di tempo, 

espresso in anni, è denominato “periodo di riferimento” VR, legato alla “vita 
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nominale” dell’edificio in progetto VN (VR= VNxCu dove Cu è il coefficiente d’uso 

legato alla categoria dell’edificio), e la probabilità è denominata “probabilità di 

eccedenza o di superamento nel periodo di riferimento” PVR. 

Per descrivere la pericolosità sismica in un generico sito con un livello di 

precisione sufficiente, sia in termini geografici che in termini temporali, i risultati 

dello studio di pericolosità sismica devono essere forniti: 

a) in corrispondenza dei punti di un reticolo (“reticolo di 

riferimento”) i cui nodi, individuati in termini di latitudine e 

longitudine, debbono distare di un passo  0,05°; 

b) per diverse probabilità di superamento in 50 anni e/o diversi 

periodi di ritorno TR ricadendo in un intervallo di riferimento 

compreso almeno tra 30 e 2475 anni, estremi inclusi; 

c) in termini di valori di accelerazione orizzontale massima a g e dei 

parametri che permettono di definire gli spettri di risposta ai 

sensi delle NTC, nelle condizioni di sottosuolo rigido affiorante.  

 
In particolare, i caratteri del moto sismico sul sito di riferimento rigido orizzontale 

sono descritti dalla distribuzione sul territorio nazionale delle seguenti grandezze, 

sulla base delle quali sono compiutamente definite le forme spettrali per la 

generica PVR. 

 

 ag = accelerazione massima al sito; 

Fo = valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in 

accelerazione orizzontale; 

TC* = periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in 

accelerazione orizzontale 

Il valore di ag viene desunto direttamente dalla pericolosità di riferimento, 

attualmente fornita dall’ INGV, mentre Fo e TC* vengono calcolati in modo che gli 

spettri di risposta elastici in accelerazione, velocità e spostamento forniti dalle NTC 
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approssimino al meglio i corrispondenti spettri di risposta elastici in accelerazione, 

velocità e spostamento derivanti dalla pericolosità di riferimento. 

Lo scuotimento del suolo così individuato deve essere corretto per tenere conto 

delle modifiche prodotte dalle condizioni locali del sottosuolo effettivamente 

presente nel sito di costruzione e della morfologia di superficie (con la 

determinazione della categoria di sottosuolo specifica del sito e dei coefficienti di 

amplificazione topografica ST e stratigrafica Ss). 

 

4.2  Categorie del suolo di fondazione  

Ai fini della definizione della azione sismica di progetto deve essere valutata 

l’influenza delle condizioni litologiche e morfologiche locali sulle caratteristiche del 

moto del suolo in superficie, mediante studi specifici di risposta sismica locale.  

La classificazione deve riguardare i terreni compresi tra il piano di imposta delle 

fondazioni degli edifici ed un substrato rigido di riferimento, (bedrock) ovvero quelli 

presenti ad una profondità commisurata all’estensione ed all’importanza dell’opera.  

Sulla base di quanto riportato nel “Testo Unico – Norme tecniche per le 

costruzioni” i terreni possono essere classificati sulla base del valore di Vs30 

(velocità media delle onde sismiche di taglio) ed in base a tale grandezza si 

identificano le seguenti categorie del suolo di fondazione (Tabella 3.2.II – categorie 

di sottosuolo): 

 

CATEGORIA DESCRIZIONE 

A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da 

valori di Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti uno 

strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m. 

B 

Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati 

o terreni a grana fina molto consistenti, con spessori superiori a 30 

metri, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 compresi tra 360 m/s 

e 800 m/s (ovvero NSPT,30  > 50 nei terreni a grana grossa e cu,30 >250 

kPa nei terreni a grana fine). 

C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni 

a grana fine mediamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 

caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 
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meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 compresi tra 180 e 

360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni a grana grossa e 70 < 

cu,30 <250 kPa nei terreni a grana fine). 

D 

Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di 

terreni a grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 

30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s 

(ovvero  NSPT,30 < 15 nei terreni a grana grossa e cu,30 <70 kPa nei 

terreni a grana fine). 

E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 

20 m, posti sul substrato di riferimento (con Vs>800 m/s). 

Tabella 1 

 

La velocità media di propagazione entro 30 m di profondità delle onde di taglio 

viene calcolata con la seguente espressione: 

 

30 

Vs30= ----------

      h i/V i  

         I=1,N 

 
dove hi e Vi indicano lo spessore (in m) e la velocità delle onde di taglio (per 

deformazioni di taglio < 10-6) dello strato i-esimo, per un totale di N strati presenti 

nei 30 m superiori. 

In fase di intervento diretto, alla luce di quanto dettato dal D.P.G.R. 9 luglio 

2009 n. 36/R, la velocità media delle onde di taglio e, quindi, la categoria 

sismica di suolo, deve essere determinata mediante apposite indagini 

geofisiche eseguite sul sito oggetto di studio. 

Nel caso in esame, vista la volumetria degli edifici da realizzare (inferiore ai 

6.000 mc) e considerando l’omogeneità dell’intera area in oggetto da un 

punto di vista stratigrafico, al fine di definire la categoria di suolo e quindi 

per l’individuazione del parametro Vs30 è stata appositamente realizzata un’ 

indagine sismica con tecnica MASW (Multichannel Analysis of Surface 
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Waves) basata sull’analisi spettrale delle onde sismiche superficiali (onde 

Raylight). 

Nel paragrafo successivo vengono riportati i risultati ottenuti con tale indagine.  

 

4.3 Indagine sismica MASW 

L’indagine sismica è stata svolta in data Novembre 2012 attraverso l’esecuzione di 

un profilo simico la cui ubicazione è riportata nella planimetria generale di figura 15 

allegata alla presente relazione geologica. 

La tecnica MASW consiste nella registrazione simultanea di più ricevitori (minimo 

12) di una vibrazione prodotta da una sorgente sismica impulsiva posta ad una 

data distanza dal primo ricevitore. 

Tale tecnica, attraverso la registrazione delle modalità di propagazione delle onde 

superficiali (Onde di Rayleigh) permette di risalire alla velocità di propagazione 

delle onde di taglio Sv lungo un profilo verticale. 

L’indagine realizzata è stata condotta mediante uno stendimento simico costituito 

da 24 geofoni allineati e separati tra loro da una distanza intergeofonica costante 

di 1.5 m. 

Il sismografo utilizzato è stato attrezzato con 12 canali a 16 bit, collegati a 12 

geofoni verticali da 4,5 Hz, mentre, per l’energizzazione è stata utilizzata una 

massa di 8 kg battente perpendicolarmente al terreno. 

La lunghezza complessiva dello stendimento, fra il primo e l’ultimo geofono, è 

stata quindi di 34.5 m e sono state eseguite due energizzazioni, disposte 

rispettivamente a 2.0 m di distanza dal primo e dall’ultimo geofono, in modo da 

ottenere due profili 1 – D da poter confrontare. 

L’elaborazione dei sismogrammi acquisiti è stata effettuata mediante software 

“MASW 2.0.0.9” (software per la determinazione dello spettro di velocità e 

l’inversione della curva di dispersione sperimentale secondo il metodo MASW - 

Multichannel Analysis of Surface Waves). 

Nella tabella seguente vengono riassunte le caratteristiche adottate per l’indagine 

MASW realizzata in sito: 
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N. GEOFONI 24 

DISTANZA INTERGEOFONICA 1.5 m 

LUNGHEZZA COMPLESSIVA 

STENDIMENTO 

34.5 m 

N. PUNTI DI SCOPPIO 2 

OFF SET SCOPPI 2 m 

TIPO DI ENERGIZZAZIONE Mazza battente da 8 Kg 

TEMPO DI ACQUISIZIONE 2 sec. 

INTERVALLO DI CAMPIONAMENTO 4000 Hz 

Tabella 2 – caratteristiche adottate per indagine MASW 

 

Il modello conseguito dell’elaborazione dei sismogrammi ottenuti con il profilo G1-

G24 (vedi planimetria generale di figura 15 allegata) individua un valore di Vs30 

pari a 191 m/s al quale corrisponde una categoria di suolo sismico di tipo C così 

come indicato nella tab. 3.2.II del D.M. 14/01/08. 

In allegato 2 vengono riportati i risultati e l’elaborazione completa dell’indagine 

MASW eseguita. 

 

4.4 Verifica alla liquefazione 

Il fenomeno di liquefazione si manifesta sotto l'azione di carichi ciclici come quelli 

indotti da un sisma, quando la pressione dell'acqua nei pori aumenta 

progressivamente fino ad eguagliare la pressione totale di confinamento, cioè 

quando gli sforzi efficaci da cui dipende la resistenza al taglio si riducono a zero. 

Deve pertanto essere verificata la suscettibilità alla liquefazione nei casi in cui la 

falda freatica si trova in prossimità della superficie ed il terreno di fondazione 

comprende strati estesi o lenti spesse di sabbie sciolte sotto falda, anche se 

contenenti una modesta frazione fine limo argillosa. La possibilità del verificarsi di 

fenomeni di liquefazione nel terreno di fondazione, con conseguente perdita di 

capacità portante, è legata appunto alla presenza di terreni sabbiosi monogranulari 

saturi (sotto falda) di bassa densità relativa (sciolti); inoltre, l'entità è direttamente 
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correlabile all'omogeneità granulometrica e decresce all'aumentare sia della 

frazione fine, annullandosi, sia alla presenza di argille che di ghiaie e ciottolami.  

Le indagini condotte nell'area in esame, confermate dalle indagini limitrofe presenti 

negli Allegati al Regolamento Urbanistico (prove penetrometriche statiche, 

sondaggi a carotaggio continuo – vedi carta litotecnica e dati di base di figura 3 

allegata ed allegato 3) realizzate all’interno della medesima Unità Litologica (“F”), 

hanno permesso di riconoscere la presenza di litologie prevalentemente coesive 

tali da escluderle dal fuso granulometrico critico. 

Pertanto, data anche l’assenza di una falda freatica prossima al p.c., siamo in 

presenza di terreni non suscettibili al fenomeno della liquefazione e la verifica non 

viene svolta in accordo con quanto indicato al punto 5 del paragrafo 7.11.3.4.2 del 

D.M. 14/01/08. 

 

5 STRATIGRAFIA E PARAMETRIZZAZIONE GEOTECNICA DEL 

SOTTOSUOLO 

Come già accennato precedentemente, ai fini della caratterizzazione specifica dei 

terreni presenti nell’area in esame, sono state eseguite in data Settembre 2006 n. 

4 prove penetrometriche di tipo statico spinte sino alla profondità massima di 20.0 

m dal p.c.; l’ubicazione delle suddette indagini viene riportata nella planimetria di 

figura 15 allegata, mentre la loro elaborazione in allegato 1. 

I risultati dei test penetrometrici indicano per l’area in esame, al di sotto di uno 

spessore superficiale di terreno vegetale (0.80 m), la presenza di terreni 

prevalentemente coesivi (argilla limosa e argilla con livelli di limo argilloso) con 

intercalati livelli più granulari limoso-sabbiosi. 

Nelle tabelle seguenti si descrivono gli orizzonti litologici, con i relativi parametri 

geotecnici mediati, lungo le verticali di prova: 

 
Prova penetrometrica statica CPT 1 

STRATO 
PROFONDITÀ 

(m) 
LITOLOGIA t/m

3
)



(°) 

CU 

(Kg/cmq) 

MO 

(Kg/cmq) 

1 p.c. – 0.80 Terreno vegetale - - - - 
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2 0.80 – 1.80 Argilla limosa 1.9 - 0.9 70.0 

3 1.80– 5.00 Limo sabbioso-argilloso 1.8 26.6 - 42.9 

4 5.00 – 13.00 
Argilla con livelli di limo 

argilloso 
1.7 - 0.3 32.2 

5 13.00 – 16.0 Limo sabbioso-argilloso 1.8 19.6 - 44.6 

6 16.00 – 20.0 
Argilla con livelli di limo 

argilloso 
1.7 - 0.4 36.9 

Tabella 3 – Parametri geotecnici lungo la verticale di prova CPT 1. - peso di volume;  – 

angolo di attrito interno; C’ – coesione efficace; Mo – Modulo edometrico. 

 
Prova penetrometrica statica CPT 2 

STRATO 
PROFONDITÀ 

(m) 
LITOLOGIA t/m

3
)



(°) 

CU 

(Kg/cmq) 

MO 

(Kg/cmq) 

1 p.c. – 0.80 Terreno vegetale - - - - 

2 0.80 – 2.40 Argilla limosa 1.9 - 0.9 64.4 

3 2.40– 3.60 Limo sabbioso-argilloso 1.8 28.3 - 54.8 

4 3.60 – 10.00 
Argilla con livelli di limo 

argilloso 
1.7 - 0.3 31.7 

Tabella 4 – Parametri geotecnici lungo la verticale di prova CPT 2. - peso di volume;  – 

angolo di attrito interno; C’ – coesione efficace; Mo – Modulo edometrico. 

 

Prova penetrometrica statica CPT 3 

STRATO 
PROFONDITÀ 

(m) 
LITOLOGIA t/m

3
)



(°) 

CU 

(Kg/cmq) 

MO 

(Kg/cmq) 

1 p.c. – 0.80 Terreno vegetale - - - - 

2 0.80 – 2.40 Argilla limosa 1.9 - 1.0 73.2 

3 2.40– 5.00 Limo sabbioso-argilloso 1.8 25.4 - 37.9 

4 5.00 – 15.00 
Argilla con livelli di limo 

argilloso 
1.6 - 0.2 25.7 

Tabella 5 – Parametri geotecnici lungo la verticale di prova CPT 3. - peso di volume;  – 

angolo di attrito interno; C’ – coesione efficace; Mo – Modulo edometrico. 

 
Prova penetrometrica statica CPT 4 

STRATO 
PROFONDITÀ 

(m) 
LITOLOGIA t/m

3
) 

CU 
MO 
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(°) (Kg/cmq) (Kg/cmq) 

1 p.c. – 0.80 Terreno vegetale - - - - 

2 0.80 – 2.60 Argilla limosa 1.9 - 0.7 52.8 

3 2.60– 5.20 Limo sabbioso-argilloso 1.8 24.5 - 32.8 

4 5.20 – 9.60 
Argilla con livelli di limo 

argilloso 
1.6 - 0.2 24.6 

5 9.60 – 11.80 Limo sabbioso-argilloso 1.8 19.8 - 34.4 

6 11.80 – 15.0 
Argilla con livelli di limo 

argilloso 
1.6  0.3 28.2 

Tabella 6 – Parametri geotecnici lungo la verticale di prova CPT 4. - peso di volume;  – 

angolo di attrito interno; C’ – coesione efficace; Mo – Modulo edometrico. 

 

All'interno dei fori penetrometrici (Settembre 2006) non fu rilevata acqua sino alla 

profondità massima di 20.0 m indagata. 

 

6 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INTERVENTO 

Alla luce dell’indagine geognostica eseguita in sito (vedi allegati 1 e 2) , delle 

limitrofe indagini prese in riferimento (vedi allegati 3 e 4), delle Classi di Fattibilità 

di appartenenza del sito in esame ai sensi della 53/R-2011, nonché delle 

prescrizioni dettate sia dalla Scheda Progetto relativa al PA26 in esame che dalle 

Norme Tecniche di Attuazione Comunali, si possono esprimere le seguenti 

considerazioni relativamente agli aspetti geologici, sismici ed idraulici. 

 

ASPETTI GEOLOGICI 

Le prove penetrometriche statiche eseguite all’interno del Comparto hanno 

consentito di definire la seguente stratigrafia: 

 
p.c. – 0.80 m: terreno vegetale 

0.80 m – 1.80 /2.60 m: argilla limosa mediamente compatta 

 (peso di volume) = 1.9 t/mc 

   Cu (coesione non drenata) = 0.9 Kg/cmq 

   Mo (modulo edometrico) = 65 Kg/cmq 



 

 18 

1.80 /2.60 m – 3.60/5.20 m: limo sabbioso-argilloso mediamente addensato 

 (peso di volume) = 1.8 t/mc 

    (angolo di attrito) = 26° 

   Mo (modulo edometrico) = 42 Kg/cmq 

3.60/5.20 m – 10.00/15.00 m: argilla con livelli di limo argilloso poco compatta 

 (peso di volume) = 1.65 t/mc 

   Cu (coesione non drenata) = 0.25 Kg/cmq 

   Mo (modulo edometrico) = 29 Kg/cmq 

10.00/15.00 m – 12.00/16.00 m: limo sabbioso-argilloso poco addensato 

 (peso di volume) = 1.8 t/mc 

    (angolo di attrito) = 19.7° 

   Mo (modulo edometrico) = 40 Kg/cmq 

12.00/16.00 m – 20.00 m: argilla con livelli di limo argilloso poco compatta 

 (peso di volume) = 1.7 t/mc 

   Cu (coesione non drenata) = 0.35 Kg/cmq 

   Mo (modulo edometrico) = 33 Kg/cmq 

 

I valori di resistenza alla punta e laterale, nonché la stratigrafia ricostruita 

attraverso l’elaborazione delle n. 4 prove statiche eseguite sul sito, sono 

confermate da indagini limitrofe (prove penetrometriche statiche e sondaggio a 

carotaggio continuo) reperite presso l’archivio comunale e riportate nell’allegato 1 

di supporto al R.U. Comunale (vedi ubicazione indagini nella carta litotecnica di 

figura 3 e loro certificati in allegato 3). 

I terreni indagati e quelli di riferimento presi in considerazione si riferiscono 

all’Unità Litologica “F” caratterizzata da materiali prevalentemente coesivi con 

consistenza limitata. 

Indagini geognostiche eseguite ad Est ed a Sud-Sud-Ovest della zona in esame 

tratte dall’allegato 5 – indagini geognostiche già presenti nel P.S. Comunale - e 

riportate in allegato 4 (vedi loro ubicazione nella carta litotecnica e dei dati di base 

di figura 3), mettono invece in evidenza la presenza di terreni prevalentemente 

granulari poco addensati, appartenenti all’Unità Litologico-tecnica “E” 

caratterizzata da materiali prevalentemente granulari non cementati o poco 
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cementati. I certificati delle prove riferite all’Unità Litologica “E” riportati in 

allegato 4 mettono in evidenza la presenza di una falda superficiale posta a 

circa – 5.80 m dal p.c.  

Pertanto, la stratigrafia e la granulometria dei terreni oggetto di indagine risulta 

omogenea all’interno del Comparto e di un suo congruo intorno, in quanto 

appartenenti alla medesima Unità Litologico-tecnica denominata “F” comprendente 

terreni prevalentemente coesivi a bassa consistenza caratterizzati da scarse 

proprietà fisico-meccaniche; a tali depositi si possono trovare intercalati livelli 

limoso-sabbiosi sede di un possibile acquifero superficiale. 

Vista comunque l’assenza di acqua all’interno dei fori penetrometrici durante 

l’esecuzione delle prove statiche eseguite in data Settembre 2006, e delle indagini 

geognostiche eseguite nelle immediate vicinanze dell’area in esame (indagini 

riportate in allegato 3, ad eccezione della prova penetrometrica statica n. 37), i 

terreni non risultano suscettibili al fenomeno della liquefazione, come già descritto 

nel capitolo 4.4. 

Si osserva, invece, una variazione laterale della composizione dei terreni indagati 

sia verso Est che verso S-SW, in quanto la composizione da coesiva diventa 

principalmente sabbiosa; tali terreni appartengono ad un’altra Unità Litologico-

tecnica denominata “E” (vedi indagini eseguite nelle vicinanze del Comparto nell’ 

allegato 4). 

Inoltre, la presenza di pozzi limitrofi ha permesso di determinare la stratigrafia dei 

terreni più in profondità; come osservabile nelle stratigrafie riportate in allegato 4 

ed estratte dagli Allegati 3 e 6 del R.U. Comunale, a strati di argille limose e 

sabbiose con livelli sabbioso-limosi e sabbiosi  si intercalano livelli ghiaiosi e 

sabbiosi sede di acquiferi confinati (intorno ai 35.0 m e 80.0 m di profondità dal 

p.c.). 

Infine, in fase di esecuzione degli interventi diretti, la realizzazione dei singoli 

Lotti dovrà essere preceduta da un’ulteriore campagna geognostica 

composta da prove penetrometriche statiche per i fabbricati aventi un 

volume lordo inferiore a 1.500 mc (classe di indagine n. 2), e da sondaggi 

geognostici con prelievo di campioni indisturbati di terreno per i fabbricati 
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aventi una volumetria compresa tra 1.500 mc e 6.000 mc (classe di indagine 

n. 3), nel rispetto di quanto dettato dal D.P.G.R. 36/R-2009, art. 7 Comma 3. 

 

ASPETTI SISMICI 

Come già anticipato nel capitolo 3, la misura tromometrica effettuata all’interno 

dell’area (tromometria n. 03 – vedi indagine sismica passiva tratta dall’allegato 7 

del R.U. Comunale e riportata in allegato 3) ha indicato la possibilità che si 

generino amplificazioni stratigrafiche a profondità comprese tra 20 m e 30 m al 

contatto tra i depositi alluvionali più recenti di età olocenica poco compatti ed i 

depositi alluvionali più antichi pleistocenici più compatti. 

L’indagine sismica superficiale con tecnica MASW condotta sul sito in esame in 

data Novembre 2012 (vedi allegato 2) non ha riscontrato un tale contrasto di 

rigidezza intorno alla suddetta profondità. 

Alla luce dei risultati dell’indagine tromometrica, tuttavia, si prescrive in fase 

di esecuzione degli interventi diretti la realizzazione di almeno un’ ulteriore 

indagine sismica MASW o di tipo down-hole all’interno di un foro di 

sondaggio, in modo tale da confermare o meno i risultati ottenuti con 

l’indagine sismica superficiale eseguita nel 2012. 

 

ASPETTI IDRAULICI   

NOTA BENE !!!!! 

Data l’appartenenza del sito alla classe di Fattibilità 3 – condizionata, gli interventi 

in progetto dovranno rispettare la quota di sicurezza data dal battente 

duecentennale pari a + 17.20 m s.l.m. con un franco di + 50 cm (+17.70 m 

s.l.m.) per il piano di calpestio dei nuovi fabbricati, e con un franco di + 30 

cm per le infrastrutture viarie (+17.50 m s.l.m.), come dettato dall’art. 198 delle 

Norme Tecniche di Attuazione Comunali; la compensazione è richiesta, invece, 

solamente  per i volumi sottratti alla naturale esondazione per eventi con Tr fino a 

200 anni e, quindi, deve essere riferita alla quota di + 17.20 m. 

Il rilievo plano-altimetrico condotto appositamente sul sito e fornitoci dal 

Progettista (vedi figura 11 allegata) ha rilevato la presenza di una quota 

minima, all’interno del Comparto in esame, pari a + 17.30 m s.l.m., 
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SUPERIORE a quella del battente con Tr 200 anni (quota di sicurezza pari a 

17.70 m s.l.m.). 

Pertanto, l’intervento in progetto risulta collocato in sicurezza idraulica e non 

necessita di compensazione idraulica in quanto: 

 il piano di calpestio dei singoli fabbricati sarà collocato a quota + 18.20 

m s.l.m., mentre la viabilità e parcheggi a quota + 17.70 m s.l.m. (vedi 

planimetria di figura 13 allegata); 

 la quota minima del p.c. attuale è superiore alla quota di + 17.20 m 

s.l.m. (+ 50 cm di franco) sotto la quale il volume di terreno occupato dalle 

opere in progetto doveva essere compensato in quanto sottraente  volume 

alla naturale esondazione per eventi con Tr fino a 200 anni. 

L’area in esame risulta, tuttavia, fragile dal punto di vista idraulico essendo 

interessata dal transito delle acque in uscita dal Fiume Arno per episodi di 

esondazione con Tr pari a 200 anni; pertanto, al fine di porre in sicurezza gli 

interventi previsti senza determinare aggravi di pericolosità nelle aree al contorno, 

dovrà essere prevista la realizzazione di una soglia di sicurezza di almeno 20 

cm tra la quota delle infrastrutture viarie e l’accesso alle rampe di immissione ai 

garage, nonché l’impermeabilizzazione di eventuali lucernari dei locali garage. 

 

Per quanto riguarda il reticolo idraulico superficiale, come già accennato nel 

capitolo 2.1., allo stato attuale l’area risulta occupata da una serie di fosse 

campestri aventi direzione sia SE – NW che NE – SW confluenti principalmente 

all’interno della fossa campestre presente lungo Via Ronzinello (vedi planimetria di 

figura 12 allegata); all’incrocio tra Via Ronzinello e Via Banti è presente una 

condotta in c.a.p. del diametro  400 mm passante al di sotto di Via Ronzinello la 

quale allontana le acque superficiali verso il reticolo idrografico esistente a Nord e 

composto da fosse campestri a cielo aperto. 

Al passante in c.a.p. giungono anche le acque superficiali intercettate dalla fossa 

campestre posta lungo Via Banti. 

Il progetto, come indicato nella planimetria di figura 14 allegata, prevede 

l’intercettazione del reticolo idrografico minore posto a Sud del Comparto ed un 

suo convogliamento, attraverso una fossa intubata  400 mm, all’interno della 
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fossa campestre posta lungo Via Banti, anch’essa da intubare per un suo tratto 

iniziale con  600 mm; le acque così incanalate saranno ricondotte all’interno del 

tratto terminale della fossa campestre posta lungo Via Banti, per poi essere 

recepite dal passante intubato esistente in c.a.p. ( 400 mm) collocato all’incrocio 

tra Via Banti e Via Ronzinello, sino al sistema di scolo composto da fosse 

campestri a cielo aperto posto a Nord del Comparto. 

Inoltre, senza variare il sistema idraulico attualmente esistente, il reticolo di fosse 

campestri presente a Nord del Comparto, sfociante all’interno della fossa posta 

lungo Via Ronzinello, sarà mantenuto; le acque così incanalate, insieme a quelle 

provenienti dalla fossa lungo Via Banti, proseguiranno in direzione Nord verso il 

Canale Collettore. 

Per quanto riguarda le nuove fognature, le acque bianche del Comparto saranno 

indirizzate verso la fognatura comunale presente lungo Via Padre Checchi  

attraverso una condotta del  600 mm, mentre le acque nere verso la fognatura 

presente lungo Via Banti. 

 

I nuovi spazi pubblici e privati destinati a viabilità pedonale o meccanizzata, 

come dettato dall’art. 198 delle Norme Tecniche di Attuazione del R.U. 

Comunale, dovranno essere realizzati con modalità costruttive idonee a 

consentire l’infiltrazione delle acque. 

Pertanto, per garantire un elevato grado di permeabilità, si dovrà procedere come 

segue: 

 i percorsi pedonali ed il parcheggio in progetto lungo Via Banti dovranno 

essere realizzati con modalità prato armato drenante, costituito da moduli 

in cls da adibire a pavimentazione grigliata con crescita di manto erboso dai 

fori dei moduli, poggiante su uno strato di sabbia e sulla fondazione 

costituita da materiale arido grossolano arido, o altra modalità drenante; 

 la nuova viabilità dovrà essere realizzata utilizzando asfalto drenante, 

previa realizzazione del pacchetto stradale classico con fondazione 

costituita da idoneo materiale (stabilizzato di cava o misto granulare) atto a 

garantire l’infiltrazione delle acque. 
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Inoltre, la realizzazione della nuova viabilità non costituirà ostacolo al normale 

deflusso delle acque superficiali in quanto, come precedentemente detto, le fosse 

campestri presenti a Sud del Comparto saranno deviate e condotte lungo Via 

Banti, mentre il reticolo idraulico di superficie esistente a Nord sarà mantenuto. 

 

Infine, per ottemperare alle prescrizioni dettate dalle NTA Comunali, le acque 

esclusivamente raccolte dai pluviali delle coperture dovranno essere 

immesse nella pubblica fognatura presente lungo Via Padre Checchi, 

prevedendo a monte sistemi di laminazione del picco di piena valutato per 

eventi con tempo di ritorno ventennale di durata oraria. 

Pertanto, il progetto prevede la realizzazione di un’ apposita fognatura in 

corrispondenza della viabilità del Comparto (vedi ubicazione fognatura raccolta 

acque di prima pioggia nella planimetria di figura 14 allegata) atta a trattenere una 

pioggia critica ventennale della durata di un’ora di altezza massima pari a 48.83 

mm , altezza registrata dalla stazione Pluviometrica di Villa Scaletta nel territorio di 

San Miniato presa in riferimento; nella seguente tabella sono riportati tali valori e 

indicate, per ogni tempo di ritorno, la corrispettive leggi di pioggia elaborate tramite 

il metodo di Gumpel.  

 

Tempo di 
ritorno  

T=1 ORA T=3 ORE T=6 ORE T=12 ORE T=24 ORE 
LEGGE DI 
PIOGGIA 

5 anni hmax= 34,43 mm 50,60 mm 60,42 mm 74,39 mm 86,38 mm h=35,54*t^0,29 

10 anni hmax= 41,78 mm 62,21 mm 72,82 mm 89,46 mm 103,06 mm h=43,45*t^0,2831 

20 anni hmax= 48,83 mm 73,35 mm 84,72 mm 103,92 mm 119,06 mm h=51,04*t^0,2786 

30 anni hmax= 52,88 mm 79,76 mm 91,56 mm 112,24 mm 128,27 mm h=55,41*t^0,2765 

50 anni hmax= 57,95 mm 87,77 mm 100,11 mm 122,64 mm 139,78 mm h=60,86*t^0,2744 

100 anni hmax= 64,78 mm 98,57 mm 111,65 mm 136,66 mm 155,30 mm h=68,22*t^0,272 

200 anni hmax= 71,59 mm 109,34 mm 123,15 mm 150,64 mm 170,77 mm h=75,56*t^0,27 

500 anni hmax= 80,58 mm 123,54 mm 138,32 mm 169,07 mm 191,17 mm h=85,24*t^0,2679 

1000 anni hmax= 87,37 mm 134,27 mm 149,78 mm 183,00 mm 206,59 mm h=92,55*t^0,2666 

200 anni hmax= 71,59 mm 109,34 mm 123,15 mm 150,64 mm 170,77 mm h=75,56*t^0,27 

 

Tabella 7 –altezza massime in pioggia in funzione del tempo. Dati registrati dalla 

stazione pluviometrica dalla Fattoria la Scaletta (San Miniato) 
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Considerando un coefficiente di deflusso pari a 1 per superfici impermeabili, ed 

una superficie totale data dalla sommatoria delle superfici coperte dei n. 6 Lotti in 

progetto pari a 2.700 mq, la volumetria da trattenere è data dalla seguente 

relazione: 

 

Q = C x h x S = 1 x 0.04883 x 2700 = 131.8 m3/h 
Con: 
C = coefficiente di deflusso 
h = altezza di pioggia in metri 
S = superficie del lotto 
 
 
Pertanto, la nuova fognatura in progetto dovrà trattenere un volume pari a 

131.8 m3. 

Come osservabile nella planimetria di figura 14, verrà realizzata una fognatura 

parallela a quella delle acque meteoriche di Comparto in progetto di capienza pari 

a 135 mc, dotata di bocca tarata; da questa le acque così immagazzinate , al 

termine dell’evento critico ventennale orario, verranno rilasciate all’interno della 

fognatura delle acque meteoriche di Comparto, quest’ultima da allacciare alla 

fognatura comunale bianca presente lungo Via Padre Checchi. 

 

7 CONCLUSIONI 

La presente relazione di fattibilità geologica è stata redatta a supporto della 

Variante al Piano Attuativo Approvato con Delibera n. 39 del 14.05.2009 in Via 

Banti all’interno del territorio comunale di Fucecchio (vedi corografia di figura 1). 

Si è proceduto ad un inquadramento dell’area oggetto di intervento in termini di 

Pericolosità e Fattibilità Geomorfologica e Idraulica sulla base di quanto dettato 

dall’art. 62 della L.R. 3 gennaio 2005, n. 1 e dal D.P.G.R. 25 Ottobre 2011, n. 53/R 

(Regolamento di attuazione dell’art. 62 della Legge Regionale 3 Gennaio 2005, n.1 

in materia di indagini geologiche). 

 

Al Comparto in esame è stata attribuita una Classe di Fattibilità condizionata – 

F3 per gli aspetti geologici, sismici ed idraulici. 
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In base a tali Fattibilità, derivanti dalla situazione di pericolosità del sito, sono state 

date una serie di indicazioni relative alle modalità di intervento per le opere 

previste, il tutto come descritto nel capitolo 6. 

 

 

 

 

Alle condizioni e nei limiti sopra esposti, gli interventi previsti dal presente 

Piano Attuativo risultano fattibili dal punto di vista geologico – tecnico, 

sismico ed idrologico - idraulico. 

 

 

 

 

 

 

Ponte a Egola, Marzo 2018 

 

Dott. Geol. Eraldo Santarnecchi 

 

________________________ 
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ALLEGATI: 

- Fig. 1 – Corografia (scala 1:10.000). 

- Fig. 2 – Carta geologica (scala 1:10.000) – Tratta dal Regolamento Urbanistico 

Comunale. 

- Fig. 3 – Carta litotecnica e dei dati di base (scala 1:5.000) – Tratta dal 

Regolamento Urbanistico Comunale. 

- Fig. 4 - Carta della Pericolosità Idraulica ai sensi del D.P.G.R. 53/R-2011 (scala 

1:10.000) - Tratta dal Regolamento Urbanistico Comunale. 

- Fig. 5 - Carta della Pericolosità Geologica ai sensi del D.P.G.R. 53/R-2011 e del 

PAI (scala 1:10.000) - Tratta dal Regolamento Urbanistico Comunale. 

- Fig. 6 - Carta della Vulnerabilità Idrogeologica (scala 1:10.000) - Tratta dal Piano 

Strutturale Comunale. 

- Fig. 7 - Carta della Pericolosità Sismica ai sensi del D.P.G.R. 53/R-2011 (scala 

1:10.000) - Tratta dal Regolamento Urbanistico Comunale. 

- Fig. 8 - Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica e delle frequenze 

fondamentali ai sensi del D.P.G.R. 53/R-2011 (scala 1:10.000) - Tratta dal 

Regolamento Urbanistico Comunale. 

- Fig. 9 - Carta della Fattibilità geologica ai sensi del D.P.G.R. 53/R-2011 (scala 

1:10.000) - Tratta dal Regolamento Urbanistico Comunale. 

- Fig. 10 – Piano di gestione del rischio Alluvioni – Pericolosità Idraulica (scala 

1:10.000) – Autorità di Bacino del Fiume Arno. 

- Fig. 11 – Rilievo plano-altimetrico con indicazione delle quote attuali del terreno 

(scala 1:1000). 

- Fig. 12 – Planimetria generale con indicazione delle fosse e delle relative quote – 

stato attuale (scala 1:1500). 

- Fig. 13 – Planimetria generale con indicazione delle quote di progetto (scala 

1:1000). 

- Fig. 14 – Planimetria generale con indicazione fognature, sistema di raccolta 

acque prima pioggia e fosse – stato di progetto (scala 1:1500). 
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- Fig. 15 – Planimetria generale – stato di progetto – con ubicazione indagini 

geognostiche eseguite (scala 1:1100). 

 

- Allegato 1 – Elaborati prove penetrometriche statiche (Settembre 2006). 

- Allegato 2 – Elaborati indagine sismica MASW (Novembre 2012). 

- Allegato 3 – Indagini di riferimento riferite all’Unità Litologica “F” prevalentemente 

coesiva – tratte dagli Allegati al R.U. Comunale. 

- Allegato 4 – Indagini di riferimento riferite all’Unità Litologica “E” prevalentemente 

granulare – tratte dagli Allegati al R.U. Comunale. 

 



Figura 1 - Corografia
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Comparto 26







Area di indagine

FIGURA 4: Carta della Pericolosità Idraulica - Tratta da indagini geologico-tecniche di supporto al

R.U. Comunale (scala 1:10.000)
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FIGURA 10: Piano di gestione del Rischio Alluvioni - Pericolosità Idraulica (scala 1:10.000)
                 Autorità di Bacino del Fiume Arno



FIGURA 11: Rilievo plano-altimetrico con indicazione delle quote attuali del terreno (scala 1:1000)
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ALLEGATO 1 

PROVE PENETROMETRICHE STATICHE 

 
 

 

 

Committente: Immobiliare Coppolaro s.r.l. 

Cantiere: Via Banti - via Padre Checchi 

Località: Fucecchio (FI) 

 

 

 

 

 

 

Caratteristiche Strumentali DEEP DRILL 

 

 

 Rif. Norme  ASTM D3441-86 

 Diametro Punta conica meccanica  35.7 

 Angolo di apertura punta  60 

 Area punta  10 

 Superficie manicotto  150 

 Passo letture (cm) 20 

 Costante di trasformazione Ct  20 

 

 

 

 

 

Esecutore prove: 

Dott. Geol. Eraldo Santarnecchi 

 

 

 

 



 

 2 

PROVA ...P1 

 

 

Committente: Immobiliare Coppolaro s.r.l.  

Strumento utilizzato: DEEP DRILL  

Prova eseguita in data: 07/09/2006  

Profondità prova: 20.00 mt  

 

Profondità 

(m) 

Lettura punta 

(Kg/cm²) 

Lettura laterale 

(Kg/cm²) 

qc 

(Kg/cm²) 

fs 

(Kg/cm²) 

qc/fs 

Begemann 

fs/qcx100 

(Schmertmann) 

0.20 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.40 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.60 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.80 0.00 0.0 0.0 2.33 0.0  

1.00 22.00 57.0 22.0 2.47 8.907 11.2 

1.20 18.00 55.0 18.0 1.8 10.0 10.0 

1.40 15.00 42.0 15.0 0.97 15.464 6.5 

1.60 8.00 22.5 8.0 0.6 13.333 7.5 

1.80 7.00 16.0 7.0 0.43 16.279 6.1 

2.00 10.00 16.5 10.0 0.2 50.0 2.0 

2.20 11.00 14.0 11.0 0.23 47.826 2.1 

2.40 10.00 13.5 10.0 0.2 50.0 2.0 

2.60 9.00 12.0 9.0 0.23 39.13 2.6 

2.80 6.00 9.5 6.0 0.3 20.0 5.0 

3.00 5.50 10.0 5.5 0.2 27.5 3.6 

3.20 4.50 7.5 4.5 0.13 34.615 2.9 

3.40 5.00 7.0 5.0 0.17 29.412 3.4 

3.60 3.00 5.5 3.0 0.13 23.077 4.3 

3.80 4.00 6.0 4.0 0.1 40.0 2.5 

4.00 5.50 7.0 5.5 0.33 16.667 6.0 

4.20 8.00 13.0 8.0 0.13 61.538 1.6 

4.40 7.00 9.0 7.0 0.1 70.0 1.4 

4.60 3.50 5.0 3.5 0.13 26.923 3.7 

4.80 2.00 4.0 2.0 0.07 28.571 3.5 

5.00 4.00 5.0 4.0 0.1 40.0 2.5 

5.20 2.00 3.5 2.0 0.07 28.571 3.5 

5.40 2.00 3.0 2.0 0.07 28.571 3.5 

5.60 2.00 3.0 2.0 0.03 66.667 1.5 

5.80 2.50 3.0 2.5 0.17 14.706 6.8 

6.00 3.00 5.5 3.0 0.13 23.077 4.3 

6.20 7.00 9.0 7.0 0.33 21.212 4.7 

6.40 2.00 7.0 2.0 0.17 11.765 8.5 

6.60 2.50 5.0 2.5 0.17 14.706 6.8 

6.80 3.00 5.5 3.0 0.23 13.043 7.7 

7.00 2.50 6.0 2.5 0.17 14.706 6.8 

7.20 2.00 4.5 2.0 0.1 20.0 5.0 

7.40 2.00 3.5 2.0 0.13 15.385 6.5 

7.60 2.00 4.0 2.0 0.17 11.765 8.5 

7.80 3.00 5.5 3.0 0.2 15.0 6.7 

8.00 5.00 8.0 5.0 0.27 18.519 5.4 

8.20 2.00 6.0 2.0 0.17 11.765 8.5 

8.40 2.50 5.0 2.5 0.17 14.706 6.8 

8.60 2.50 5.0 2.5 0.1 25.0 4.0 

8.80 4.00 5.5 4.0 0.23 17.391 5.8 

9.00 11.50 15.0 11.5 0.37 31.081 3.2 

9.20 4.00 9.5 4.0 0.17 23.529 4.3 

9.40 4.50 7.0 4.5 0.2 22.5 4.4 

9.60 4.50 7.5 4.5 0.2 22.5 4.4 

9.80 7.00 10.0 7.0 0.2 35.0 2.9 

10.00 15.00 18.0 15.0 0.47 31.915 3.1 

10.20 17.00 24.0 17.0 0.3 56.667 1.8 

10.40 7.00 11.5 7.0 0.47 14.894 6.7 

10.60 4.00 11.0 4.0 0.2 20.0 5.0 

10.80 4.00 7.0 4.0 0.3 13.333 7.5 

11.00 5.00 9.5 5.0 0.3 16.667 6.0 

11.20 3.00 7.5 3.0 0.1 30.0 3.3 

11.40 4.00 5.5 4.0 0.17 23.529 4.3 
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11.60 3.50 6.0 3.5 0.17 20.588 4.9 

11.80 3.00 5.5 3.0 0.1 30.0 3.3 

12.00 3.50 5.0 3.5 0.13 26.923 3.7 

12.20 2.00 4.0 2.0 0.13 15.385 6.5 

12.40 2.00 4.0 2.0 0.1 20.0 5.0 

12.60 7.00 8.5 7.0 0.27 25.926 3.9 

12.80 9.00 13.0 9.0 0.13 69.231 1.4 

13.00 10.00 12.0 10.0 0.33 30.303 3.3 

13.20 6.00 11.0 6.0 0.17 35.294 2.8 

13.40 6.00 8.5 6.0 0.23 26.087 3.8 

13.60 2.50 6.0 2.5 0.07 35.714 2.8 

13.80 4.00 5.0 4.0 0.13 30.769 3.3 

14.00 5.00 7.0 5.0 0.2 25.0 4.0 

14.20 12.00 15.0 12.0 0.27 44.444 2.3 

14.40 6.00 10.0 6.0 0.13 46.154 2.2 

14.60 7.00 9.0 7.0 0.23 30.435 3.3 

14.80 4.00 7.5 4.0 0.3 13.333 7.5 

15.00 5.00 9.5 5.0 0.23 21.739 4.6 

15.20 4.00 7.5 4.0 0.27 14.815 6.8 

15.40 9.00 13.0 9.0 0.13 69.231 1.4 

15.60 11.00 13.0 11.0 0.23 47.826 2.1 

15.80 9.00 12.5 9.0 0.3 30.0 3.3 

16.00 5.00 9.5 5.0 0.27 18.519 5.4 

16.20 7.00 11.0 7.0 0.07 100.0 1.0 

16.40 2.00 3.0 2.0 0.07 28.571 3.5 

16.60 2.00 3.0 2.0 0.07 28.571 3.5 

16.80 1.50 2.5 1.5 0.37 4.054 24.7 

17.00 6.00 11.5 6.0 0.53 11.321 8.8 

17.20 6.00 14.0 6.0 0.3 20.0 5.0 

17.40 5.50 10.0 5.5 0.2 27.5 3.6 

17.60 6.00 9.0 6.0 0.27 22.222 4.5 

17.80 5.00 9.0 5.0 0.2 25.0 4.0 

18.00 5.00 8.0 5.0 0.27 18.519 5.4 

18.20 9.00 13.0 9.0 0.3 30.0 3.3 

18.40 9.00 13.5 9.0 0.4 22.5 4.4 

18.60 8.00 14.0 8.0 0.3 26.667 3.8 

18.80 8.00 12.5 8.0 0.3 26.667 3.8 

19.00 8.00 12.5 8.0 0.3 26.667 3.8 

19.20 8.00 12.5 8.0 0.27 29.63 3.4 

19.40 7.00 11.0 7.0 0.43 16.279 6.1 

19.60 6.00 12.5 6.0 0.3 20.0 5.0 

19.80 8.00 12.5 8.0 0.4 20.0 5.0 

20.00 6.00 12.0 6.0 0.0  0.0 

 

Prof. Strato 

(m) 

qc 

Media 

(Kg/cm²) 

fs 

Media 

(Kg/cm²) 

Gamma 

Medio 

(t/m³) 

Comp. Geotecnico Descrizione 

   

0.80 0.0 0.58 0.0 Coesivo terreno vegetale 

1.80 14.0 1.25 1.9 Coesivo Argilla limosa 

5.00 6.13 0.17 1.7 Incoerente Limo sabbioso-

argilloso 

13.00 4.6 0.2 1.6 Coesivo Argilla con livelli di 

limo argilloso 

16.00 6.37 0.21 1.7 Incoerente Limo sabbioso-

argilloso 

20.00 6.15 0.27 1.7 Coesivo Argilla con livelli di 

limo argilloso 
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STIMA PARAMETRI GEOTECNICI 
 

 Nr: Numero progressivo strato 

 Prof: Profondità strato (m) 

 Tipo: C: Coesivo. I: Incoerente. CI: Coesivo-Incoerente 

 Cu: Coesione non drenata (Kg/cm²) 

 Eu: Modulo di defomazione non drenato (Kg/cm²) 

 Mo: Modulo Edometrico (Kg/cm²) 

 G: Modulo di deformazione a taglio (Kg/cm²) 

 OCR: Grado di sovraconsolidazione 

 Puv: Peso unità di volume (t/m³) 

 PuvS: Peso unità di volume saturo (t/m³) 

 Dr: Densità relativa (%) 

 Fi: Angolo di resistenza al taglio (°) 

 Ey: Modulo di Young (Kg/cm²) 

 Vs: Velocità onde di taglio (m/s) 

 

 Nr. Prof. Tipo Cu Eu Mo G OCR Puv PuvS Dr Fi Ey Vs 

 1 0.80 C 0.0 0.0 0.0 0.0 <0.5 0.0 0.0 -- -- -- 0.00 

 2 1.80 C 0.9 521.4 70.0 140.4 >9 1.9 2.0 -- -- -- 224.95 

 3 5.00 I -- -- 42.9 84.8 <0.5 1.8 2.1 5.0 26.6 15.3 213.83 

 4 13.00 C 0.3 121.0 32.2 71.1 1.0 1.7 1.7 -- -- -- 180.26 

 5 16.00 I -- -- 44.6 86.8 <0.5 1.8 2.1 5.0 19.6 15.9 215.77 

 6 20.00 C 0.4 123.2 36.9 84.9 0.6 1.7 1.7 -- -- -- 190.9 8 

 

PROVA ...CPT 2 

 

Committente: Immobiliare Coppolaro s.r.l.  

Strumento utilizzato: DEEP DRILL  

Prova eseguita in data: 07/09/2006  

Profondità prova: 10.00 mt  

 

Profondità 

(m) 

Lettura punta 

(Kg/cm²) 

Lettura laterale 

(Kg/cm²) 

qc 

(Kg/cm²) 

fs 

(Kg/cm²) 

qc/fs 

Begemann 

fs/qcx100 

(Schmertmann) 

0.20 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.40 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.60 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.80 0.00 0.0 0.0 -1.33 0.0  

1.00 24.00 4.0 24.0 1.53 15.686 6.4 

1.20 16.00 39.0 16.0 1.67 9.581 10.4 

1.40 12.00 37.0 12.0 1.4 8.571 11.7 

1.60 10.00 31.0 10.0 1.33 7.519 13.3 

1.80 14.00 34.0 14.0 0.8 17.5 5.7 

2.00 10.00 22.0 10.0 0.67 14.925 6.7 

2.20 9.00 19.0 9.0 0.4 22.5 4.4 

2.40 8.00 14.0 8.0 0.57 14.035 7.1 

2.60 7.00 15.5 7.0 0.23 30.435 3.3 

2.80 9.50 13.0 9.5 0.27 35.185 2.8 

3.00 12.00 16.0 12.0 0.23 52.174 1.9 

3.20 6.00 9.5 6.0 0.23 26.087 3.8 

3.40 6.50 10.0 6.5 0.27 24.074 4.2 

3.60 6.00 10.0 6.0 0.27 22.222 4.5 

3.80 7.00 11.0 7.0 0.47 14.894 6.7 

4.00 5.50 12.5 5.5 0.43 12.791 7.8 

4.20 6.00 12.5 6.0 0.43 13.953 7.2 

4.40 5.50 12.0 5.5 0.4 13.75 7.3 

4.60 4.00 10.0 4.0 0.33 12.121 8.3 

4.80 3.00 8.0 3.0 0.23 13.043 7.7 

5.00 3.50 7.0 3.5 0.4 8.75 11.4 

5.20 8.00 14.0 8.0 0.23 34.783 2.9 

5.40 12.00 15.5 12.0 0.27 44.444 2.3 

5.60 3.00 7.0 3.0 0.17 17.647 5.7 

5.80 3.00 5.5 3.0 0.27 11.111 9.0 

6.00 3.00 7.0 3.0 0.2 15.0 6.7 

6.20 3.00 6.0 3.0 0.2 15.0 6.7 

6.40 3.50 6.5 3.5 0.17 20.588 4.9 

6.60 5.50 8.0 5.5 0.17 32.353 3.1 

6.80 2.50 5.0 2.5 0.13 19.231 5.2 



 

 5 

7.00 3.00 5.0 3.0 0.2 15.0 6.7 

7.20 4.00 7.0 4.0 0.2 20.0 5.0 

7.40 3.50 6.5 3.5 0.13 26.923 3.7 

7.60 4.00 6.0 4.0 0.13 30.769 3.3 

7.80 7.00 9.0 7.0 0.27 25.926 3.9 

8.00 10.00 14.0 10.0 0.13 76.923 1.3 

8.20 5.00 7.0 5.0 0.27 18.519 5.4 

8.40 2.00 6.0 2.0 0.13 15.385 6.5 

8.60 5.00 7.0 5.0 0.27 18.519 5.4 

8.80 5.00 9.0 5.0 0.23 21.739 4.6 

9.00 3.50 7.0 3.5 0.2 17.5 5.7 

9.20 3.00 6.0 3.0 0.2 15.0 6.7 

9.40 3.00 6.0 3.0 0.13 23.077 4.3 

9.60 3.00 5.0 3.0 0.2 15.0 6.7 

9.80 3.00 6.0 3.0 0.2 15.0 6.7 

10.00 3.00 6.0 3.0 0.0  0.0 

 

Prof. Strato 

(m) 

qc 

Media 

(Kg/cm²) 

fs 

Media 

(Kg/cm²) 

Gamma 

Medio 

(t/m³) 

Comp. Geotecnico Descrizione 

   

0.80 0.0 -0.33 0.0 Coesivo terreno vegetale 

2.40 12.88 1.05 1.9 Coesivo Argilla limosa 

3.60 7.83 0.25 1.8 Incoerente Limo sabbioso-

argilloso 

10.00 4.53 0.23 1.7 Coesivo Argilla con livelli di 

limo argilloso 

 

 

STIMA PARAMETRI GEOTECNICI 
 

 Nr: Numero progressivo strato 

 Prof: Profondità strato (m) 

 Tipo: C: Coesivo. I: Incoerente. CI: Coesivo-Incoerente 

 Cu: Coesione non drenata (Kg/cm²) 

 Eu: Modulo di defomazione non drenato (Kg/cm²) 

 Mo: Modulo Edometrico (Kg/cm²) 

 G: Modulo di deformazione a taglio (Kg/cm²) 

 OCR: Grado di sovraconsolidazione 

 Puv: Peso unità di volume (t/m³) 

 PuvS: Peso unità di volume saturo (t/m³) 

 Dr: Densità relativa (%) 

 Fi: Angolo di resistenza al taglio (°) 

 Ey: Modulo di Young (Kg/cm²) 

 Vs: Velocità onde di taglio (m/s) 

 

 Nr. Prof. Tipo Cu Eu Mo G OCR Puv PuvS Dr Fi Ey Vs 

 1 0.80 C 0.0 0.0 0.0 0.0 <0.5 0.0 0.0 -- -- -- 0.00 

 2 2.40 C 0.9 477.4 64.4 133.4 >9 1.9 2.0 -- -- -- 221.25 

 3 3.60 I -- -- 54.8 98.5 <0.5 1.8 2.1 6.1 28.3 19.6 226.49 

 4 10.00 C 0.3 130.8 31.7 70.5 1.5 1.7 1.8 -- -- -- 179.7 1 

 

PROVA ...CPT 3 

Committente: Immobiliare Coppolaro s.r.l.  

Strumento utilizzato: DEEP DRILL  

Prova eseguita in data: 08/09/2006  

Profondità prova: 15.00 mt  

 

Profondità 

(m) 

Lettura punta 

(Kg/cm²) 

Lettura laterale 

(Kg/cm²) 

qc 

(Kg/cm²) 

fs 

(Kg/cm²) 

qc/fs 

Begemann 

fs/qcx100 

(Schmertmann) 

0.20 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.40 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.60 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.80 0.00 0.0 0.0 1.2 0.0  

1.00 25.00 43.0 25.0 1.13 22.124 4.5 

1.20 17.00 34.0 17.0 1.07 15.888 6.3 

1.40 17.00 33.0 17.0 1.73 9.827 10.2 

1.60 14.00 40.0 14.0 1.47 9.524 10.5 

1.80 13.00 35.0 13.0 1.43 9.091 11.0 
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2.00 11.00 32.5 11.0 1.27 8.661 11.5 

2.20 10.00 29.0 10.0 0.9 11.111 9.0 

2.40 10.00 23.5 10.0 0.63 15.873 6.3 

2.60 6.00 15.5 6.0 0.27 22.222 4.5 

2.80 7.00 11.0 7.0 0.2 35.0 2.9 

3.00 13.00 16.0 13.0 0.17 76.471 1.3 

3.20 7.00 9.5 7.0 0.17 41.176 2.4 

3.40 6.00 8.5 6.0 0.3 20.0 5.0 

3.60 3.50 8.0 3.5 0.27 12.963 7.7 

3.80 5.00 9.0 5.0 0.13 38.462 2.6 

4.00 5.00 7.0 5.0 0.13 38.462 2.6 

4.20 5.00 7.0 5.0 0.1 50.0 2.0 

4.40 4.50 6.0 4.5 0.1 45.0 2.2 

4.60 3.50 5.0 3.5 0.07 50.0 2.0 

4.80 2.00 3.0 2.0 0.03 66.667 1.5 

5.00 3.00 3.5 3.0 0.1 30.0 3.3 

5.20 2.50 4.0 2.5 0.1 25.0 4.0 

5.40 2.50 4.0 2.5 0.03 83.333 1.2 

5.60 3.00 3.5 3.0 0.1 30.0 3.3 

5.80 2.00 3.5 2.0 0.1 20.0 5.0 

6.00 2.50 4.0 2.5 0.1 25.0 4.0 

6.20 2.50 4.0 2.5 0.1 25.0 4.0 

6.40 2.00 3.5 2.0 0.07 28.571 3.5 

6.60 4.00 5.0 4.0 0.07 57.143 1.8 

6.80 4.00 5.0 4.0 0.17 23.529 4.3 

7.00 5.00 7.5 5.0 0.17 29.412 3.4 

7.20 2.50 5.0 2.5 0.13 19.231 5.2 

7.40 3.00 5.0 3.0 0.13 23.077 4.3 

7.60 2.00 4.0 2.0 0.13 15.385 6.5 

7.80 2.00 4.0 2.0 0.1 20.0 5.0 

8.00 2.50 4.0 2.5 0.1 25.0 4.0 

8.20 2.00 3.5 2.0 0.07 28.571 3.5 

8.40 3.00 4.0 3.0 0.1 30.0 3.3 

8.60 2.00 3.5 2.0 0.07 28.571 3.5 

8.80 3.00 4.0 3.0 0.13 23.077 4.3 

9.00 2.50 4.5 2.5 0.1 25.0 4.0 

9.20 2.50 4.0 2.5 0.07 35.714 2.8 

9.40 3.00 4.0 3.0 0.07 42.857 2.3 

9.60 3.00 4.0 3.0 0.1 30.0 3.3 

9.80 2.00 3.5 2.0 0.13 15.385 6.5 

10.00 3.00 5.0 3.0 0.1 30.0 3.3 

10.20 3.00 4.5 3.0 0.2 15.0 6.7 

10.40 3.00 6.0 3.0 0.13 23.077 4.3 

10.60 7.00 9.0 7.0 0.27 25.926 3.9 

10.80 3.00 7.0 3.0 0.17 17.647 5.7 

11.00 5.00 7.5 5.0 0.27 18.519 5.4 

11.20 15.00 19.0 15.0 0.2 75.0 1.3 

11.40 4.00 7.0 4.0 0.27 14.815 6.8 

11.60 3.00 7.0 3.0 0.13 23.077 4.3 

11.80 3.00 5.0 3.0 0.17 17.647 5.7 

12.00 4.50 7.0 4.5 0.2 22.5 4.4 

12.20 4.50 7.5 4.5 0.2 22.5 4.4 

12.40 4.00 7.0 4.0 0.13 30.769 3.3 

12.60 5.00 7.0 5.0 0.2 25.0 4.0 

12.80 5.00 8.0 5.0 0.33 15.152 6.6 

13.00 5.00 10.0 5.0 0.27 18.519 5.4 

13.20 5.00 9.0 5.0 0.2 25.0 4.0 

13.40 4.00 7.0 4.0 0.2 20.0 5.0 

13.60 3.00 6.0 3.0 0.13 23.077 4.3 

13.80 4.00 6.0 4.0 0.17 23.529 4.3 

14.00 4.50 7.0 4.5 0.2 22.5 4.4 

14.20 3.00 6.0 3.0 0.13 23.077 4.3 

14.40 5.00 7.0 5.0 0.27 18.519 5.4 

14.60 4.00 8.0 4.0 0.2 20.0 5.0 

14.80 4.50 7.5 4.5 0.2 22.5 4.4 

15.00 4.50 7.5 4.5 0.0  0.0 
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Prof. Strato 

(m) 

qc 

Media 

(Kg/cm²) 

fs 

Media 

(Kg/cm²) 

Gamma 

Medio 

(t/m³) 

Comp. Geotecnico Descrizione 

   

0.80 0.0 0.3 0.0 Coesivo terreno vegetale 

2.40 14.63 1.2 1.9 Coesivo Argilla limosa 

5.00 5.42 0.16 1.7 Incoerente Limo sabbioso-

argilloso 

15.00 3.67 0.15 1.6 Coesivo Argilla con livelli di 

limo argilloso 

 

 

STIMA PARAMETRI GEOTECNICI 
 

 Nr: Numero progressivo strato 

 Prof: Profondità strato (m) 

 Tipo: C: Coesivo. I: Incoerente. CI: Coesivo-Incoerente 

 Cu: Coesione non drenata (Kg/cm²) 

 Eu: Modulo di defomazione non drenato (Kg/cm²) 

 Mo: Modulo Edometrico (Kg/cm²) 

 G: Modulo di deformazione a taglio (Kg/cm²) 

 OCR: Grado di sovraconsolidazione 

 Puv: Peso unità di volume (t/m³) 

 PuvS: Peso unità di volume saturo (t/m³) 

 Dr: Densità relativa (%) 

 Fi: Angolo di resistenza al taglio (°) 

 Ey: Modulo di Young (Kg/cm²) 

 Vs: Velocità onde di taglio (m/s) 

 

 Nr. Prof. Tipo Cu Eu Mo G OCR Puv PuvS Dr Fi Ey Vs 

 1 0.80 C 0.0 0.0 0.0 0.0 <0.5 0.0 0.0 -- -- -- 0.00 

 2 2.40 C 1.0 542.9 73.2 144.3 >9 1.9 2.0 -- -- -- 226.93 

 3 5.00 I -- -- 37.9 78.6 <0.5 1.8 2.1 5.0 25.4 13.6 207.74 

 4 15.00 C 0.2 79.6 25.7 62.0 0.6 1.6 1.7 -- -- -- 172.3 4 

 

PROVA ...CPT 4 

 

Committente: Immobiliare Coppolaro s.r.l.  

Strumento utilizzato: DEEP DRILL  

Prova eseguita in data: 08/09/2006  

Profondità prova: 15.00 mt  

 

Profondità 

(m) 

Lettura punta 

(Kg/cm²) 

Lettura laterale 

(Kg/cm²) 

qc 

(Kg/cm²) 

fs 

(Kg/cm²) 

qc/fs 

Begemann 

fs/qcx100 

(Schmertmann) 

0.20 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.40 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.60 0.00 0.0 0.0 0.0   

0.80 0.00 0.0 0.0 1.2 0.0  

1.00 20.00 38.0 20.0 1.27 15.748 6.4 

1.20 16.00 35.0 16.0 0.87 18.391 5.4 

1.40 14.00 27.0 14.0 1.47 9.524 10.5 

1.60 11.00 33.0 11.0 1.13 9.735 10.3 

1.80 9.00 26.0 9.0 0.87 10.345 9.7 

2.00 7.00 20.0 7.0 0.73 9.589 10.4 

2.20 7.00 18.0 7.0 0.47 14.894 6.7 

2.40 6.00 13.0 6.0 0.4 15.0 6.7 

2.60 5.00 11.0 5.0 0.17 29.412 3.4 

2.80 7.00 9.5 7.0 0.13 53.846 1.9 

3.00 8.00 10.0 8.0 0.2 40.0 2.5 

3.20 7.00 10.0 7.0 0.17 41.176 2.4 

3.40 6.00 8.5 6.0 0.13 46.154 2.2 

3.60 5.00 7.0 5.0 0.27 18.519 5.4 

3.80 5.00 9.0 5.0 0.17 29.412 3.4 

4.00 5.50 8.0 5.5 0.13 42.308 2.4 

4.20 4.00 6.0 4.0 0.2 20.0 5.0 

4.40 2.00 5.0 2.0 0.1 20.0 5.0 

4.60 1.50 3.0 1.5 0.07 21.429 4.7 

4.80 2.00 3.0 2.0 0.03 66.667 1.5 

5.00 4.00 4.5 4.0 0.13 30.769 3.3 
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5.20 4.00 6.0 4.0 0.07 57.143 1.8 

5.40 3.00 4.0 3.0 0.1 30.0 3.3 

5.60 2.50 4.0 2.5 0.13 19.231 5.2 

5.80 2.00 4.0 2.0 0.07 28.571 3.5 

6.00 8.00 9.0 8.0 0.27 29.63 3.4 

6.20 3.00 7.0 3.0 0.07 42.857 2.3 

6.40 4.00 5.0 4.0 0.17 23.529 4.3 

6.60 2.00 4.5 2.0 0.1 20.0 5.0 

6.80 2.50 4.0 2.5 0.2 12.5 8.0 

7.00 3.00 6.0 3.0 0.1 30.0 3.3 

7.20 3.50 5.0 3.5 0.2 17.5 5.7 

7.40 2.00 5.0 2.0 0.07 28.571 3.5 

7.60 3.00 4.0 3.0 0.13 23.077 4.3 

7.80 10.00 12.0 10.0 0.27 37.037 2.7 

8.00 3.00 7.0 3.0 0.13 23.077 4.3 

8.20 3.00 5.0 3.0 0.1 30.0 3.3 

8.40 4.50 6.0 4.5 0.23 19.565 5.1 

8.60 3.50 7.0 3.5 0.2 17.5 5.7 

8.80 2.00 5.0 2.0 0.1 20.0 5.0 

9.00 4.50 6.0 4.5 0.1 45.0 2.2 

9.20 2.50 4.0 2.5 0.13 19.231 5.2 

9.40 3.00 5.0 3.0 0.23 13.043 7.7 

9.60 2.50 6.0 2.5 0.2 12.5 8.0 

9.80 6.00 9.0 6.0 0.03 200.0 0.5 

10.00 3.00 3.5 3.0 0.13 23.077 4.3 

10.20 2.50 4.5 2.5 0.17 14.706 6.8 

10.40 2.50 5.0 2.5 0.03 83.333 1.2 

10.60 4.00 4.5 4.0 0.03 133.333 0.8 

10.80 4.00 4.5 4.0 0.17 23.529 4.3 

11.00 5.00 7.5 5.0 0.03 166.667 0.6 

11.20 6.00 6.5 6.0 0.1 60.0 1.7 

11.40 6.00 7.5 6.0 0.23 26.087 3.8 

11.60 8.00 11.5 8.0 0.13 61.538 1.6 

11.80 7.00 9.0 7.0 0.2 35.0 2.9 

12.00 3.00 6.0 3.0 0.1 30.0 3.3 

12.20 3.50 5.0 3.5 0.13 26.923 3.7 

12.40 3.00 5.0 3.0 0.17 17.647 5.7 

12.60 4.00 6.5 4.0 0.17 23.529 4.3 

12.80 4.00 6.5 4.0 0.2 20.0 5.0 

13.00 4.50 7.5 4.5 0.2 22.5 4.4 

13.20 4.00 7.0 4.0 0.2 20.0 5.0 

13.40 5.00 8.0 5.0 0.13 38.462 2.6 

13.60 5.00 7.0 5.0 0.13 38.462 2.6 

13.80 5.00 7.0 5.0 0.27 18.519 5.4 

14.00 3.00 7.0 3.0 0.13 23.077 4.3 

14.20 3.00 5.0 3.0 0.1 30.0 3.3 

14.40 2.50 4.0 2.5 0.2 12.5 8.0 

14.60 4.00 7.0 4.0 0.03 133.333 0.8 

14.80 5.00 5.5 5.0 0.03 166.667 0.6 

15.00 6.00 6.5 6.0 0.0  0.0 

 

Prof. Strato 

(m) 

qc 

Media 

(Kg/cm²) 

fs 

Media 

(Kg/cm²) 

Gamma 

Medio 

(t/m³) 

Comp. Geotecnico Descrizione 

   

0.80 0.0 0.3 0.0 Coesivo terreno vegetale 

2.60 10.56 0.82 1.8 Coesivo Argilla limosa 

5.20 4.69 0.14 1.7 Incoerente Limo sabbioso-

argilloso 

9.60 3.52 0.15 1.6 Coesivo Argilla con livelli di 

limo argilloso 

11.80 4.91 0.11 1.7 Incoerente terreno vegetale 

15.00 4.03 0.14 1.6 Coesivo Argilla limosa 

 

 

 

 

 



 

 9 

 

STIMA PARAMETRI GEOTECNICI 
 

 Nr: Numero progressivo strato 

 Prof: Profondità strato (m) 

 Tipo: C: Coesivo. I: Incoerente. CI: Coesivo-Incoerente 

 Cu: Coesione non drenata (Kg/cm²) 

 Eu: Modulo di defomazione non drenato (Kg/cm²) 

 Mo: Modulo Edometrico (Kg/cm²) 

 G: Modulo di deformazione a taglio (Kg/cm²) 

 OCR: Grado di sovraconsolidazione 

 Puv: Peso unità di volume (t/m³) 

 PuvS: Peso unità di volume saturo (t/m³) 

 Dr: Densità relativa (%) 

 Fi: Angolo di resistenza al taglio (°) 

 Ey: Modulo di Young (Kg/cm²) 

 Vs: Velocità onde di taglio (m/s) 

 

 Nr. Prof. Tipo Cu Eu Mo G OCR Puv PuvS Dr Fi Ey Vs 

 1 0.80 C 0.0 0.0 0.0 0.0 <0.5 0.0 0.0 -- -- -- 0.00 

 2 2.60 C 0.7 389.8 52.8 118.2 >9 1.9 1.9 -- -- -- 212.67 

 3 5.20 I -- -- 32.8 72.0 <0.5 1.8 2.1 5.0 24.5 11.7 200.79 

 4 9.60 C 0.2 90.0 24.6 60.4 0.9 1.6 1.7 -- -- -- 170.91 

 5 11.80 I -- -- 34.4 74.0 <0.5 1.8 2.1 5.0 19.8 12.3 202.97 

 6 15.00 C 0.3 72.3 28.2 65.6 <0.5 1.6 1.7 -- -- -- 175.57  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 

Risultati delle analisi MASW 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sito:Fucecchio (FI); via Banti 

Data:Novembre 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1 - Dati sperimentali 
 

Numero di ricevitori ................................................................................................ 24 

Numero di campioni temporali ........................................................................... 8000 

Passo temporale di acquisizione ..................................................................... 0.25ms 

Numero di ricevitori usati per l’analisi ................................................................... 24 

L’intervallo considerato per l’analisi comincia a................................................. 0ms 

 L’intervallo considerato per l’analisi termina a  ..................................... 1999.75ms 

I ricevitori non sono invertiti (l’ultimo ricevitore è l’ultimo per l’analisi) 

 

 
Figura 1: Tracce sperimentali



 

2 - Risultati delle analisi 
 

Frequenza finale ................................................................................................. 70Hz 

Frequenza iniziale ........................................................................................... 0.35Hz 

  

 
Figura 2: Curva dispersione sperimentale



 

3 - Curva di dispersione 
 

Tabella 1:Curva di dispersione 

 Freq. [Hz] V. fase [m/s] V. fase min [m/s] V. fase Max [m/s] 

10.84 171.915 129.749 214.081 

12.9047 170.555 139.27 201.839 

16.2832 159.673 136.55 182.797 

20.7878 162.394 148.792 175.996 

25.1048 161.034 150.152 171.915 

27.3571 159.673 152.872 166.474 

30.1725 155.593 147.432 163.754 

35.2402 152.872 146.071 159.673 



 
Figura 3: Curva di dispersione



 

4 - Profilo in sito 
 

Numero di strati (escluso semispazio) ...................................................................... 9 

Spaziatura ricevitori [m] ..................................................................................... 1.5m 

Numero ricevitori .................................................................................................... 24 

Numero modi ............................................................................................................ 1 

Strato 1: Terreno vegetale 
h [m] ..................................................................................................................... 0.80 

z [m] ......................................................................................................................-0.8 

Densità [kg/m^3]................................................................................................. 1700 

Poisson ................................................................................................................. 0.35 

Vs [m/s] ................................................................................................................. 160 

Vp [m/s] ........................................................................................................... 333.07 

Vs min [m/s] ...................................................................................................... 84.93 

Vs max [m/s] ............................................................................................ 240.000000 

 Falda non presente nello strato  

Strato alluvionale 

Vs fin.[m/s] .................................................................................................... 160.000 

Strato 2: Argilla limosa 
h [m] .......................................................................................................................... 1 

z [m] ......................................................................................................................-1.8 

Densità [kg/m^3]................................................................................................. 1900 

Poisson ................................................................................................................. 0.35 

Vs [m/s] ................................................................................................................. 160 

Vp [m/s] ........................................................................................................... 333.07 

Vs min [m/s] ...................................................................................................... 90.22 

Vs max [m/s] ............................................................................................ 240.000000 

 Falda non presente nello strato  

Strato alluvionale 

Vs fin.[m/s] .................................................................................................... 160.000 

Strato 3: Limo sabbioso-argilloso 
h [m] ..................................................................................................................... 3.20 

z [m] .........................................................................................................................-5 

Densità [kg/m^3]................................................................................................. 1800 

Poisson ................................................................................................................. 0.35 

Vs [m/s] ................................................................................................................. 170 

Vp [m/s] ........................................................................................................... 353.88 



Vs min [m/s] ...................................................................................................... 95.51 

Vs max [m/s] ............................................................................................ 255.000000 

 Falda non presente nello strato  

Strato alluvionale 

Vs fin.[m/s] .................................................................................................... 170.000 

Strato 4: Argilla 
h [m] .......................................................................................................................... 8 

z [m] .......................................................................................................................-13 

Densità [kg/m^3]................................................................................................. 1700 

Poisson ................................................................................................................. 0.35 

Vs [m/s] ................................................................................................................. 180 

Vp [m/s] ........................................................................................................... 374.70 

Vs min [m/s] ...................................................................................................... 95.51 

Vs max [m/s] ............................................................................................ 270.000000 

 Falda non presente nello strato  

Strato alluvionale 

Vs fin.[m/s] .................................................................................................... 180.000 

Strato 5: Limo sabbioso-argilloso 
h [m] .......................................................................................................................... 3 

z [m] .......................................................................................................................-16 

Densità [kg/m^3]................................................................................................. 1800 

Poisson ................................................................................................................. 0.35 

Vs [m/s] ................................................................................................................. 190 

Vp [m/s] ........................................................................................................... 395.52 

Vs min [m/s] ...................................................................................................... 95.51 

Vs max [m/s] ............................................................................................ 285.000000 

 Falda non presente nello strato  

Strato alluvionale 

Vs fin.[m/s] .................................................................................................... 190.000 

Strato 6: Argilla 
h [m] .......................................................................................................................... 4 

z [m] .......................................................................................................................-20 

Densità [kg/m^3]................................................................................................. 1700 

Poisson ................................................................................................................. 0.35 

Vs [m/s] ................................................................................................................. 200 

Vp [m/s] ........................................................................................................... 416.33 

Vs min [m/s] ...................................................................................................... 95.51 

Vs max [m/s] ............................................................................................ 300.000000 

 Falda non presente nello strato  

Strato alluvionale 



Vs fin.[m/s] .................................................................................................... 200.000 

Strato 7 
h [m] .......................................................................................................................... 5 

z [m] .......................................................................................................................-25 

Densità [kg/m^3]................................................................................................. 1800 

Poisson ................................................................................................................. 0.35 

Vs [m/s] ................................................................................................................. 210 

Vp [m/s] ........................................................................................................... 437.15 

Vs min [m/s] ...................................................................................................... 95.51 

Vs max [m/s] ............................................................................................ 315.000000 

 Falda non presente nello strato  

Strato alluvionale 

Vs fin.[m/s] .................................................................................................... 210.000 

Strato 8 
h [m] .......................................................................................................................... 6 

z [m] .......................................................................................................................-31 

Densità [kg/m^3]................................................................................................. 1900 

Poisson ................................................................................................................. 0.35 

Vs [m/s] ................................................................................................................. 220 

Vp [m/s] ........................................................................................................... 457.97 

Vs min [m/s] ...................................................................................................... 95.51 

Vs max [m/s] ............................................................................................ 330.000000 

 Falda non presente nello strato  

Strato alluvionale 

Vs fin.[m/s] .................................................................................................... 220.000 

Strato 9 
h [m] .......................................................................................................................... 0 

z [m] .......................................................................................................................-oo 

Densità [kg/m^3]................................................................................................. 1900 

Poisson ................................................................................................................. 0.35 

Vs [m/s] ................................................................................................................. 240 

Vp [m/s] ........................................................................................................... 499.60 

Vs min [m/s] ...................................................................................................... 95.51 

Vs max [m/s] ............................................................................................ 360.000000 

 Falda non presente nello strato  

Strato alluvionale 

Vs fin.[m/s] .................................................................................................... 240.000 

  



 
Figura 4: Velocità numeriche – punti sperimentali (verde), modi di Rayleigth (ciano), curva apparente(blu), 

curva numerica (rosso) 



 
Figura 5: Profilo Vs numerico

 

5 - Risultati finali 
 

Offset [m] .................................................................................................................. 0 

Vs30 [m/s] ............................................................................................................. 191 

La normativa applicata è il DM 14 gennaio 2008 

 Il sito appartiene alle classi A, B, C, D, E o S1 (alluvionale, ghiaia, sabbia, limo, argilla, 

roccia). 

 Il sito non è suscettibile di liquefazione e non è argilla sensitiva. 

L'unità geotecnica dello strato rigido è la numero 8 

Tipo di suolo  .......................................................................................................... C

 



 

 

 
 

 

AALLEGATO 33  

IINDAGINI DI RIFERIMENTO RIFERITE ALL’UNITÀ LITOLOGICA “F” 

PREVALENTEMENTE COESIVA 

 

-PPROVE PENETROMETRICHE STATICHE (NN. 33, 36 E 37) E SONDAGGIO A 

CCAROTAGGIO CONTINUO (N. 34) TRATTE DALL’ALLEGATO 1 – INDAGINI 

GGEOGNOSTICHE REPERITE PRESSO L’ARCHIVIO COMUNALE 

 

--PROFILO SISMICO  (N. S13) TRATTO DALL’ALLEGATO 4 – INDAGINI SISMICHE REPERITE 

PPRESSO L’ARCHIVIO COMUNALE (PRATICHE 2006-2013) 

 

--SISMICA PASSIVA (TROMOMETRIA – N. 03) TRATTA  DALL’ALLEGATO 7 – INDAGINI 

SSISMICHE ESEGUITE A SUPPORTO DEL R.U. 
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Indagine Tromografica – Sito 03 - Documentazione fotografica. 

 



 

 

 
 

 

AALLEGATO 44  

IINDAGINI DI RIFERIMENTO RIFERITE ALL’UNITÀ LITOLOGICA “E” 

PREVALENTEMENTE GRANULARE 

 

-PPROVA PENETROMETRICA STATICA (N. 55) E SONDAGGI A CAROTAGGIO CONTINUO (NN.  

66) TRATTI DALL’ALLEGATO 5 – INDAGINI GEOGNOSTICHE GIÀ PRESENTI NEL P.S.  

COOMUNALE 

 

--STRATIGRAFIA POZZI (NN. 1 E 44) TRATTE DALL’ALLEGATO 6 – POZZI A 

SSTRATIGRAFIA NOTA ESTRATTI DAL PRECEDENTE PIANO REGOLATORE 

 

--STRATIGRAFIE POZZI (NN. 187016, 187046, 187235, 187040) TRATTE 

DDALL’ALLEGATO 3 – POZZI PROFONDI A STRATIGRAFIA NOTA ESTRATTI DAL DATABASE 

IISPRA 

  

 
 
 
 
 
 



















Indagini nel sottosuolo
(L. 464/84)

 

Archivio nazionaledelle indagini del sottosuolo (Legge 464/1984)

Schedaindagine Ubicazioneindicativadell'aread'indagine

Codice: 187016

Regione: TOSCANA

Provincia: FIRENZE

Comune: FUCECCHIO

Tipologia: PERFORAZIONE

Uso: DOMESTICO

Profondità(m): 90.00

Quotapc slm(m): 18

Annorealizzazione: 2005

Numerodiametri: 1

Presenzaacqua: SI

Portatamassima(l/s): 6

Portataesercizio(l/s): 4

Numerofalde: 2

Numerofiltri: 1

Numeropiezometrie: 1

Stratigrafia: SI

Certificazione(*): ND

Numerostrati: 5

LongitudineED50 (dd): 10.798889

LatitudineED50 (dd): 43.720001

LongitudineWGS84 (dd): 10.797924

LatitudineWGS84 (dd): 43.719021

(*)Indica la presenzadi un professionistanella

compilazionedella stratigrafia

DIAMETRIPERFORAZIONE

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Lunghezza(m) Diametro(mm)

1 0 90 90 500

FALDEACQUIFERE

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Lunghezza(m)

1 34 36 2

2 80 83 3

POSIZIONEFILTRI

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Lunghezza(m) Diametro(mm)

1 80 83 3 168

MISUREPIEZOMETRICHE

Data rilevamento Livellostatico(m) Livellodinamico(m) Abbassamento(m) Portata(l/s)

LUG/ 2005 16.1 28.3 12.2 5

STRATIGRAFIA

Progr
Da profondità

(m)

A profondità

(m)

Spessore

(m)

Età

geologica
Descrizionelitologica

1 0 34 34.0 ARGILLASABBIOSAED ARGILLALIMOSAMARRONEGRIGIACON PICCOI

LIVELLILIMOSO-SABBIOSI

2 34 36 2.0 GHIAIACON SABBIAFINE

3 36 80 44.0 PREVALENTEARGILLASABBIOSAED ARGILLAGRIGIAPIUTTOSTO

COMPATTACON SOTTILILENTISABBIOSE

4 80 83 3.0 GHIAIAARROTONDATAE SABBIAGROSSOLANA(FALDAIN PRODUZIONE)

5 83 90 7.0 ARGILLAGRIGIOAZZURRA

ISPRA- Copyright2010

Mapdata©2012TeleAtlas-
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Indagini nel sottosuolo
(L. 464/84)

 

Archivio nazionaledelle indagini del sottosuolo (Legge 464/1984)

Schedaindagine Ubicazioneindicativadell'aread'indagine

Codice: 187040

Regione: TOSCANA

Provincia: FIRENZE

Comune: FUCECCHIO

Tipologia: PERFORAZIONE

Uso: INDUSTRIALE

Profondità(m): 58.00

Quotapc slm(m): 18

Annorealizzazione: 1991

Numerodiametri: 1

Presenzaacqua: SI

Portatamassima(l/s): 8.5

Portataesercizio(l/s): 7.5

Numerofalde: 2

Numerofiltri: 1

Numeropiezometrie: 1

Stratigrafia: SI

Certificazione(*): ND

Numerostrati: 10

LongitudineED50 (dd): 10.793056

LatitudineED50 (dd): 43.722500

LongitudineWGS84 (dd): 10.792090

LatitudineWGS84 (dd): 43.721520

(*)Indica la presenzadi un professionistanella

compilazionedella stratigrafia

DIAMETRIPERFORAZIONE

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Lunghezza(m) Diametro(mm)

1 0 58 58 375

FALDEACQUIFERE

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Lunghezza(m)

1 36.5 37.5 1

2 52 55 3

POSIZIONEFILTRI

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Lunghezza(m) Diametro(mm)

1 52 55 3 200

MISUREPIEZOMETRICHE

Data rilevamento Livellostatico(m) Livellodinamico(m) Abbassamento(m) Portata(l/s)

LUG/ 1991 15.6 27.4 11.8 7.5

STRATIGRAFIA

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Spessore(m) Etàgeologica Descrizionelitologica

1 0 3 3.0 TERRENODI ALTERAZIONESUPERFICIALE

2 3 6 3.0 ARGILLAGIALLA

3 6 15 9.0 ARGILLATURCHINA

4 15 28 13.0 ARGILLATURCHINASABBIOSA

5 28 32 4.0 ARGILLASABBIOSA

6 32 36.5 4.5 ARGILLATURCHINASABBIOSA

7 36.5 37.5 1.0 SABBIAGROSSOLANA

8 37.5 52 14.5 ARGILLATURCHINA

9 52 55 3.0 GHIAIA

10 55 58 3.0 ARGILLATURCHINA

ISPRA- Copyright2010
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Indagini nel sottosuolo
(L. 464/84)

 

Archivio nazionaledelle indagini del sottosuolo (Legge 464/1984)

Schedaindagine Ubicazioneindicativadell'aread'indagine

Codice: 187046

Regione: TOSCANA

Provincia: FIRENZE

Comune: FUCECCHIO

Tipologia: PERFORAZIONE

Uso: INDUSTRIALE

Profondità(m): 132.00

Quotapc slm(m): 18

Annorealizzazione: 2003

Numerodiametri: 1

Presenzaacqua: SI

Portatamassima(l/s): 3

Portataesercizio(l/s): 2.6

Numerofalde: 2

Numerofiltri: 1

Numeropiezometrie: 1

Stratigrafia: SI

Certificazione(*): ND

Numerostrati: 8

LongitudineED50 (dd): 10.795279

LatitudineED50 (dd): 43.721111

LongitudineWGS84 (dd): 10.794313

LatitudineWGS84 (dd): 43.720131

(*)Indica la presenzadi un professionistanella

compilazionedella stratigrafia

DIAMETRIPERFORAZIONE

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Lunghezza(m) Diametro(mm)

1 0 132 132 400

FALDEACQUIFERE

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Lunghezza(m)

1 39 43 4

2 77 80 3

POSIZIONEFILTRI

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Lunghezza(m) Diametro(mm)

1 77 80 3 200

MISUREPIEZOMETRICHE

Data rilevamento Livellostatico(m) Livellodinamico(m) Abbassamento(m) Portata(l/s)

LUG/ 2003 24.1 39.04 14.94 2.6

STRATIGRAFIA

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Spessore(m) Etàgeologica Descrizionelitologica

1 0 2 2.0 LIMO SABBIOSO

2 2 39 37.0 ARGILLA

3 39 43 4.0 GHIAIA

4 43 77 34.0 ARGILLASABBIOSA

5 77 80 3.0 GHIAIA

6 80 120 40.0 ARGILLA

7 120 126 6.0 SABBIAARGILLOSA

8 126 132 6.0 ARGILLA

ISPRA- Copyright2010
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Indagini nel sottosuolo
(L. 464/84)

 

Archivio nazionaledelle indagini del sottosuolo (Legge 464/1984)

Schedaindagine Ubicazioneindicativadell'aread'indagine

Codice: 187235

Regione: TOSCANA

Provincia: FIRENZE

Comune: FUCECCHIO

Tipologia: PERFORAZIONE

Uso: INDUSTRIALE

Profondità(m): 86.00

Quotapc slm(m): 17

Annorealizzazione: 2003

Numerodiametri: 1

Presenzaacqua: SI

Portatamassima(l/s): ND

Portataesercizio(l/s): 4

Numerofalde: 0

Numerofiltri: 1

Numeropiezometrie: 1

Stratigrafia: SI

Certificazione(*): ND

Numerostrati: 7

LongitudineED50 (dd): 10.793334

LatitudineED50 (dd): 43.721947

LongitudineWGS84 (dd): 10.792369

LatitudineWGS84 (dd): 43.720967

(*)Indica la presenzadi un professionistanella

compilazionedella stratigrafia

DIAMETRIPERFORAZIONE

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Lunghezza(m) Diametro(mm)

1 0 86 86 600

POSIZIONEFILTRI

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Lunghezza(m) Diametro(mm)

1 53.5 57 3.5 219

MISUREPIEZOMETRICHE

Data rilevamento Livellostatico(m) Livellodinamico(m) Abbassamento(m) Portata(l/s)

NOV / 2003 25 34.48 9.48 4.72

STRATIGRAFIA

Progr Da profondità(m) A profondità(m) Spessore(m) Etàgeologica Descrizionelitologica

1 0 35 35.0 ARGILLA

2 35 37.5 2.5 GHIAIAE SABBIA

3 37.5 53.3 15.8 ARGILLA

4 53.3 56.5 3.2 GHIAIAMEDIAE SABBIAGROSSOLANA

5 56.5 77.5 21.0 ARGILLA

6 77.5 79.6 2.1 SABBIAFINEARGILLOSA

7 79.6 86 6.4 ARGILLA

ISPRA- Copyright2010
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